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PIANO DI MANUTENZIONE 
 

Comune di: 

Provincia di: 

OGGETTO: 

POMPEI 

CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI 

Realizzazione nuovi loculi, ossari e riqualificazione parti comuni del 

Cimitero Comunale 

Come si evince dall’allegata documentazione fotografica, la struttura cimiteriale del Comune di Pompei risulta 

composta da due parti fondamentali: il “cimitero vecchio” (A), che si estende su un’area di circa 2.000 mq, 

accessibile da via Nolana ed il “cimitero nuovo” (B), a ridosso di quello vecchio, realizzato negli anni ’80 che 

seppur strettamente connesso al precedente, si sviluppa in maniera autonoma ed indipendente rispetto al 

primo ed ha una superficie di circa 1.000 mq.“cimitero vecchio” (A) è caratterizzato da una struttura edilizia 

che si sviluppa su due livelli.livello inferiore, accessibile direttamente da Via Nolana, presenta un impianto 

planimetrico di base quadrata, con lato di circa 100 ml, con un porticato perimetrale, sotto il quale sono 

posizionate batterie di loculi. Al centro di questo grande impianto quadrato, sono presenti n°8 aree destinate 

all’inumazione. All’interno, di fronte all’ingresso principale è posizionata la chiesa, accessibile attraverso 

un’ampia gradinata e, nella sua zona inferiore la “Terra Santa”, in passato destinata alla sepoltura dei prelati 

che hanno prestato il loro servizio apostolico presso il Santuario della Beata Vergine del Rosario di 

Pompei.spalle della chiesa, ad un livello superiore, si sviluppa la seconda parte del cimitero vecchio, che si 

estende per circa 1.000 mq, metà di questa superficie è occupata da cappelle gentilizie familiari, l’altra metà 

è invece destinata all’inumazione.“cimitero nuovo” (B) realizzato su un unico livello, con accesso autonomo 

da una Traversa di Via Nolana, ha una superficie di circa 1.000 mq, con forma planimetrica rettangolare con 

lato corto di circa 50 ml, e lato lungo, che sorge in aderenza del primo insediamento cimiteriale, di lunghezza 

pari a circa 200 ml.tre lati, la struttura cimiteriale ad ampliamento del cimitero “vecchio”, presenta una 

struttura a colonnato. 

Il quarto lato del rettangolo, quello più ad ovest, è costituito da un muro di cinta che versa, attualmente, in 

cattivo stato di conservazione. 

Finalità e scelte progettuali 
 

Indirizzi della progettazione in variante 
 

I loculi sono stati delocalizzati e aumentati di numero rispetto al progetto di variante, eliminando, come da 

progetto attuale, le batterie di loculi posizionate nei viali a destra e sinistra dell’ingresso del Cimitero “vecchio” 

e quelli posizionati all’interno delle colonne monumentali sia del Cimitero “vecchio” che di quello “nuovo”; per 

quanto riguarda quelli in corrispondenza del muro di cinta del Cimitero Nuovo, lato ovest, sono stati sostituiti 
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da loculi e ossari disposti sfruttando al meglio gli spazi liberi attualmente a disposizione in 5 zone diverse. 

Zone del cimitero che in questo progetto sono state definite “AMBITI” e che pertanto a seconda della loro 

posizione si distinguono in: 

· AMBITO 1 – Colonnato Nord; 
 

· AMBITO 2 – Piazzale fronte chiesa; 
 

· AMBITO 3 – Piazzale lato chiesa; 
 

· AMBITO 4 – Ingresso cimitero nuovo; 
 

· AMBITO 5 – Cimitero nuovo parete Ovest. 
 

Per un maggior dettaglio si riporta alle tavole allegate al progetto di cui questa relazione ne è parte 

integrante. 

Nello specifico si prevede di realizzare: 
 

a. Nr. 63 loculi nell’AMBITO 1, disponendo n. 21 blocchi in prossimità del viale adiacente al colonnato 
 

contenente ognuno 3 loculi posti tutti su tre livelli; 
 

b. Nr. 180 loculi nell’AMBITO 2, disponendo n. 6 blocchi nel piazzale posto avanti alla chiesa. In questo 
 

caso ogni blocco dispone di 5 loculi affiancati e posti spalla a spalla su tre livelli; 
 

c. Nr. 48 loculi nell’AMBITO 3, disponendo n. 1 blocco nel piazzale posto a Sud della chiesa. In questo 
 

caso il blocco dispone di 8 loculi affiancati e posti spalla a spalla su tre livelli; 
 

d. Nr.  144  loculi  nell’AMBITO  4,  disponendo  n.  4  blocchi  nella  zona  posta  in  corrispondenza 
 

dell’ingresso posto sulla traversa di via Nolana del nuovo cimitero. In questo caso ogni blocco 

dispone di 6 loculi affiancati e posti spalla a spalla su tre livelli; 

e. Nr. 98 loculi e 105 ossari nell’AMBITO 5, disponendo un unico blocco a ridosso del muro di cinta 
 

posto ad Ovest del cimitero nuovo. In questo ultimo caso, i loculi e gli ossari sono disposti su 7 livelli, 

in armonia a quanto è stato fatto con il posizionamento dei loculi posti sotto ai due colonnati che 

fanno da cornice a detto ambito. Nel dettaglio i loculi sono posti nelle colonne poste ai lati di questa 

nuova opera, mentre gli ossari risultano essere posti nella zona centrale. 

Quindi la variante prevede la realizzazione di:°533 loculi, di misure cm 225 x 70 x h 75°105 ossari, di misure 

cm 75 x 70 x h 75progettare, si è tenuto conto di mantenere lo stesso profilo prospettico in modo da mitigare 

l’impatto sullo skyline da parte dell’intervento. I loculi e gli ossari verranno realizzati secondo i dettami 

normativi in materia e prodotti in stabilimenti di prefabbricazione. 

Per tutte le soluzioni previste in questa sede progettuale, i manufatti prefabbricati saranno di tipo portante e 

realizzati in calcestruzzo a basso rapporto acqua/cemento (<0,35), con classe di resistenza minima C45/55, 

acciaio ad aderenza migliorata classe B450C. L’assemblamento degli elementi prefabbricati sarà garantito da 
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idonei fissaggi al piede ed in testa con elementi metallici meglio descritti nelle relative voci di computo metrico. 

Per la riconfigurazione della pavimentazione dei vialetti, ovvero per i percorsi interni, si prevede la realizzazione 

di un nuovo tappetino bituminoso, come configurato all’attualità. 

Si prevede inoltre la implementazione dell’illuminazione esistente e la realizzazione degli impianti elettrici 

necessari a dare l’illuminazione ambientale e votiva dei 5 ambiti. 

 
 

Progetto dei loculi 

 

Per la realizzazione dei nuovi loculi ed ossari, si è ricorso all’impiego di elementi prefabbricati di tipo 

portante, realizzati con calcestruzzo a basso rapporto acqua/cemento (<0,35), con classe di resistenza 

minima C45/55, acciaio ad aderenza migliorata classe B450C, spessore delle pareti cm 10. I moduli 

prefabbricati previsti devono essere, per dimensionamento e produzione, rispondenti alle norme previste dal 

quadro normativo nazionale ed europeo, nello specifico: 

- Tecniche per le Costruzioni D. M. 17 gennaio 2018; 

- Attestato di Qualificazione per produzione di componenti prefabbricati in c.a. rilasciato dal Servizio 

Tecnico Centrale presso il Consiglio Superiore dei LL.PP.; 

- Dimensionamento e verifica della struttura in c.a. secondo DPR n° 285 del 10 settembre 1990 e circolare 

esplicativa MI. SA. n° 24 del 24 giugno 1993. 

I manufatti devono inoltre essere dotati di predisposizioni per il cablaggio dell’impianto elettrico votivo, 

costituito da cavidotti e cassette di derivazione. 

l manufatti previsti in progetto sono dotati, inoltre, di basamento al piede per il collegamento alla piastra di 

fondazione da realizzarsi in opera. 

La superficie inferiore dei loculi è inclinata verso l’interno in modo da evitare la fuoriuscita dei liquidi dalla 

parte frontale.  

Tutti i loculi saranno conclusi con lastre di marmo bianco di Carrara. 

 
 

Impianti tecnologici 
 

Il presente progetto di variante prevede la realizzazione di 533 loculi e 105 ossari, in ciascuno dei quali andrà 

previsto n°1 lampada votiva con luce bianca/calda a led.’impianto elettrico è costituito da un quadro elettrico 

generale, da cui partono indipendentemente l’una dall’altra le 5 linee di alimentazione a servire dei 5 ambiti. 

Pertanto ogni linea avrà un suo quadro. Sarà realizzato mediante linee elettriche poste entro tubazioni 

interrate e guaine flessibili incassate nella struttura, complete di scatole di derivazione. Il tutto in accordo a 
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quanto meglio definito nella relazione specialistica allegata al progetto degli impianti elettrici. 

CORPI D'OPERA: 

 

 

° 01 Realizzazione nuovi loculi, ossari e riqualificazione parti comuni del Cimitero Comunale. 

 
Corpo d'Opera: 01 

 
 

Il seguente piano tratta le opera previste nel progetto di realizzazione nuovi loculi, ossari e riqualificazione parti comuni del Cimitero Comunale. 
Nello specifico si prevede di suddividere l'intero campo cimiteriale, che di consuetudine viene distinto in due grosse aree - Cimitero Nuovo e 
Cimitero Vecchio - in Nr. 5 AMBITI: 
- AMBITO 1 "PARETE NORD CIMITERO VECCHIO"; 
- AMBITO 2 "PIAZZALE FRONTE CHIESA"; 
- AMBITO 3 "PIAZZALE LATO CHIESA" - 
- AMBITO 4 "INGRESSO CIMITERO NUOVO"; 
- AMBITO 5 "CIMITERO NUOVO PARETE OVEST". 
Nello specifico i lavori contemplano le opere relative alla realizzazione di nuovi loculi ed ossari necessari alle esigenze della popolazione, ivi 
comprese tutte le opere accessorie quali gli impianti elettrici, le illuminazioni, gli smaltimenti delle acque meteoriche, le impermeabilizzaione, le 
finiture in marmo, l'impianto delle luci votive, il rifacimento dei manti di usura dei vialetti...il tutto come meglio specificato e riportato negli allegati 
del progetto esecutivo. 

 
 
 

 
UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 

 

° 01.01 Opere di fondazioni superficiali 
° 01.02 Strutture in elevazione in c.a. 
° 01.03 Elementi scatolari prefabbricate in c.a.v. - opere cimiteriali per loculi ed ossari 
° 01.04 Balconi o sbalzi 
° 01.05 Coperture 
° 01.06 Solai 
° 01.07 Coperture piane 
° 01.08 Pareti esterne 
° 01.09 Pavimentazioni esterne 
° 01.10 Controsoffitti 
° 01.11 Impianto elettrico 
° 01.12 Impianto di illuminazione 
° 01.13 Impianto di smaltimento acque meteoriche 
° 01.14 Aree pedonali e marciapiedi 
° 01.15 Arredo urbano 
° 01.16 Illuminazione a led 
° 01.17 Rivestimenti esterni 

 
REALIZZAZIONE NUOVI LOCULI, OSSARI E RIQUALIFICAZIONE 
PARTI COMUNI DEL CIMITERO COMUNALE 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 
 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto 
al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e del’linfluenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di 
posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 

° 01.01.01 Platee in c.a. 
Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 

 
 

 
 

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 
avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può 
essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 
provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni 
di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

 

 
 

01.01.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.01.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 

01.01.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni superficiali 

Platee in c.a. 

Opere di fondazioni superficiali 
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Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Unità Tecnologica: 01.02 

 
 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in 
funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 

° 01.02.01 Pareti 
° 01.02.02 Pilastri 
° 01.02.03 Setti 
° 01.02.04 Solette 
° 01.02.05 Travi 

Strutture in elevazione in c.a. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 
 

 
 

 
 

Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le 
pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano gli 
ambienti interni da quelli esterni); 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

 

 
 

01.02.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondit à con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.02.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.02 
Strutture in elevazione in c.a. 

Pareti 



Manualed'Uso Pag. 9  

01.02.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

1.2.1. A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.02.04 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre 
sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, 
depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su 
strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

 

 
 

1.2.3. A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondit à con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.04.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.04.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.04.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.04.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.04.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.02.04.A07 Efflorescenze 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Strutture in elevazione in c.a. 

Unità Tecnologica: 01.02 

Solette 
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Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.04.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.04.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.02.04.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.04.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.04.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.02.04.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.04.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.04.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.04.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 

riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.04.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.04.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

1.2.4. A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

 
Unità Tecnologica: 01.03 

 
 

Si definiscono elementi scatolari prefabbricate in c.a.v. gli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Questi elementi - scelti per ricreare i volumi di loculi ed ossari cimiteriali 
prefabbricati, sono costituite da elementi scatolari componibili a seconda delle esigenze progettuali (loculi ed ossari ad un posto/due 
posti) realizzati instabilimento e montati in cantiere secondo le schede tecniche del produttore/fornitore. Sono generalmente costituite   
da elementi industrializzati che consentono una riduzione dei costi in relazione alla diminuzione degli oneri derivanti dalla realizzazione in 
corso d'opera e dalla eliminazione delle operazioni di carpenteria e delle opere di sostegno provvisorie. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 

° 01.03.01 Pannelli 

Elementi scatolari prefabbricate in c.a.v. - opere 
cimiteriali per loculi ed ossari 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 
 

 
 

 
 

I sigilli prefabbricati in c.a.v. vengono, impiegati nelle strutture cimiteriali per la chiusura dei loculi e/o ossari al fine di garantirne la 
chiusura e la custodia delle feretri, dove la realizzazione degli stessi avviene in un tempo minore rispetto alle costruzioni tradizionali. Essi 
possono avere dimensioni diverse in relazione alla composizione, all'unione dei moduli e agli utilizzi da soddisfare. 

 
 
 
 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

 

 
 

01.03.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondit à con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.03.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.03.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.03.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.03.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.03.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.03.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.03.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.03.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.03.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.03.01.A12 Lesioni 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.03 
Elementi scatolari prefabbricate in c.a.v. - opere 

cimiteriali per loculi ed ossari 

Sigilli prefabbricati in c.a.v. per loculi ed ossori 
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Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.03.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.03.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.03.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.03.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.03.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.03.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.03.01.A19 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.03.01.A20 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 



Manualed'Uso Pag. 13  

 
 

Elemento Manutenibile: 01.07.03 
 

 
 

 
 

Lo strato di imprimitura viene utilizzato esclusivamente per le coperture continue. Viene utilizzato per favorire l'adesione di uno strato 
sovrastante, andando a modificare i caratteri superficiali (fisico-chimiche) dello strato inferiore ed avere per quest'ultimo anche la 
funzione di antipolvere. Nelle coperture continue lo strato di imprimitura può essere realizzato con: 
- soluzioni o emulsioni bituminose additivate o non; 
- soluzioni di pece di catrame additivate o non; 
- soluzioni a base di polimeri. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Lo strato di imprimitura può essere collocato: al di sopra dell'elemento portante, al di sopra dello strato di pendenza, al 
di sopra dello strato di continuità, al di sopra dello strato termoisolante e al di sopra dello strato di irrigidimento. 
L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli 
elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. La sostituzione dello strato di 
imprimitura va effettuata nel caso di rifacimento della copertura e degli altri strati funzionali. 

 

 
 

1.7.2. A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.07.03.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.07.03.A03 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.07.03.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.07.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.07.03.A06 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.07.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.07.03.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.07.03.A09 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.07.03.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetust à degli elementi. 

01.07.03.A11 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.07.03.A12 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

 
 

1.7.3. C01 Controllo dello stato 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.07 
Coperture piane 

Strato di imprimitura 
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Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Resistenza agli agenti aggressivi per strato 

di imprimitura; 3) Resistenza agli attacchi biologici; 4) Stabilit à chimico reattiva. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deliminazione e scagliatura; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 

microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 

superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.07.04 
 

 
 

 
 

Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo smaltimento delle acque 
meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante non prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento della 
copertura. Nelle coperture continue lo strato di pendenza può essere realizzato con 
- calcestruzzo cellulare; 
- calcestruzzo alleggerito o non; 

- conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; 
- elementi portanti secondari dello strato di ventilazione. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Lo strato di pendenza può essere collocato: al di sopra dell'elemento portante o al di sopra dell'elemento termoisolante. 
L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in 
prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del 
manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di 
copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Il ripristino dello strato di pendenza va effettuato, se 
necessario, fino al raggiungimento del valore necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche. Per la ricostituzione 
dello strato di pendenza si utilizzano materiali idonei (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; 
conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.). 
Ripristino inoltre degli strati funzionali della copertura collegati. 

 

 
 

1.7.4. A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.07.04.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.07.04.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.07.04.A04 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.07.04.A05 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.07.04.A06 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.07.04.A07 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.07.04.A08 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.07.04.A09 Mancanza elementi 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.07 
Coperture piane 

Strato di pendenza 
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Assenza di elementi della copertura. 

01.07.04.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.07.04.A11 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.07.04.A12 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.07.04.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.07.04.A14 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

 
 

1.7.4. C01 Controllo della pendenza 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla pendenza ed alla eventuale presenza di 
eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 
occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli strati di pendenza (calcestruzzo 

alleggerito o non; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilit à ai liquidi; 3) Isolamento 

termico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deliminazione e scagliatura; 3) Deposito superficiale; 4) Dislocazione di elementi; 
5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 
10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.07.05 
 

 
 

 
 

Lo strato di protezione in asfalto viene posto all'esterno dell'elemento portante avente funzione di barriera alla penetrazione delle acque 
meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e di 
conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo strato può presentarsi in combinazione   
o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge 
anche la funzione di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, 
altro). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito. In 
particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che 
possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della 
copertura. 

 

 
 

1.7.5. A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.07.05.A02 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.07.05.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.07.05.A04 Disgregazione 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.07 
Coperture piane 

Strato di protezione in asfalto 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.07.05.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.07.05.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.07.05.A07 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.07.05.A08 Infragilimento e porosizzazione della membrana 
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura. 

01.07.05.A09 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.07.05.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.07.05.A11 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.). 
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01.07.05.A12 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.07.05.A13 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.07.05.A14 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetust à degli elementi. 

01.07.05.A15 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.07.05.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

 
 

1.7.5. C01 Controllo del manto 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione in corrispondenza dei canali di gronda e delle 
linee di compluvio. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuit à della guaina. Controllo delle giunzioni, dei 
risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilit à ai liquidi per strato di 

protezione in asfalto; 3) Isolamento termico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Fessurazioni, microfessurazioni; 3) Imbibizione; 4) Infragilimento e porosizzazione 

della membrana; 5) Penetrazione e ristagni d'acqua; 6) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 7) 

Rottura; 8) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.07.06 
 

 
 

 
 

Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione in cemento e/o elementi cementizi, eventualmente armati, o klinker che,   
posti all'esterno dell'elemento portante, garantiscono da barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato di 
protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale 
colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di 
tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione 
dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in 
prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del 
manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di 
copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. 

 

 
 

1.7.6. A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.07.06.A02 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.07.06.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.07.06.A04 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.07 
Coperture piane 

Strato di protezione in elementi cementizi 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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01.07.06.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.07.06.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.07.06.A07 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.07.06.A08 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.07.06.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.07.06.A10 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.07.06.A11 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.07.06.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.07.06.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

 
 

1.7.6. C01 Controllo del manto 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni dello strato di protezione in cemento e/o degli elementi cementizi ponendo particolare attenzione in 
corrispondenza dei canali di gronda e delle linee di compluvio. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la tenuta 
della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuit à della guaina. 
Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilit à ai liquidi; 3) Isolamento 

termico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Fessurazioni, microfessurazioni; 3) Imbibizione; 4) Penetrazione e ristagni d'acqua; 
5) Rottura. 

 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.07.07 
 

 
 

 
 

Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione realizzato con pitture protettive e riflettenti a base acrilica in soluzione  
acquosa oppure a base di pigmenti di alluminio in soluzione bituminosa che, posti all'esterno dell'elemento portante, garantiscono da 
barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di 
carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo 
strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture 
accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei 
rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in 
prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del 
manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di 
copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. 

Unità Tecnologica: 01.07 
Coperture piane 

Strato di protezione in pitture protettive 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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1.7.7. A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.07.07.A02 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.07.07.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.07.07.A04 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.07.07.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.07.07.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.07.07.A07 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.07.07.A08 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.07.07.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.07.07.A10 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.). 

01.07.07.A11 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.07.07.A12 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.07.07.A13 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetust à degli elementi. 

01.07.07.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

 
 

1.7.7. C01 Controllo del manto 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni dello strato di protezione in pitture protettive ponendo particolare attenzione in corrispondenza dei canali 
di gronda e delle linee di compluvio. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la tenuta della guaina, ove 
ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuit à della guaina. Controllo delle 
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilit à ai liquidi per strato di 

protezione in pitture protettive; 3) Isolamento termico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Fessurazioni, microfessurazioni; 3) Imbibizione; 4) Penetrazione e ristagni d'acqua; 
5) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 6) Rottura; 7) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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Elemento Manutenibile: 01.07.08 
 

 
   

 
 

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse 
consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni 
climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2 - 
5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo 
l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle 
sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue 
la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato   
può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Nelle coperture continue l'elemento di tenuta può essere disposto: 
- all'estradosso della copertura; 
- sotto lo strato di protezione; 
- sotto l'elemento termoisolante. 
La posa in opera può avvenire mediante spalmatura di bitume fuso o mediante riscaldamento della superficie inferiore e 
posa in opera dei fogli contigui saldati a fiamma. Una volta posate le membrane, non protette, saranno coperte mediante 
strati di protezione idonei. L'utente dovrà provvedere al controllo della tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 
corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. In particolare è 
opportuno controllare le giunzioni, i risvolti, ed eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare inoltre l'assenza di 
depositi e ristagni d'acqua. Il rinnovo del manto impermeabile può avvenire mediante inserimento di strati di  
scorrimento a caldo. Invece il rifacimento completo del manto impermeabile comporta la rimozione del vecchio manto e 
la posa dei nuovi strati. 

 

 
 

1.7.8. A01 Alterazioni superficiali 
Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale. 

01.07.08.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.07.08.A03 Degrado chimico - fisico 
Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta. 

01.07.08.A04 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.07.08.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.07.08.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 
infiltrazioni di acqua piovana. 

01.07.08.A07 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.07.08.A08 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.07.08.A09 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.07.08.A10 Distacco dei risvolti 
Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti 
sottostanti del manto. 

01.07.08.A11 Efflorescenze 
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

01.07.08.A12 Errori di pendenza 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.07 
Coperture piane 

Strato di tenuta con membrane bituminose 
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Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.07.08.A13 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.07.08.A14 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.07.08.A15 Incrinature 
Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana. 

01.07.08.A16 Infragilimento e porosizzazione della membrana 
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura. 

01.07.08.A17 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.07.08.A18 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.07.08.A19 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.07.08.A20 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.). 

01.07.08.A21 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.07.08.A22 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.07.08.A23 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetust à degli elementi. 

01.07.08.A24 Sollevamenti 
Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto. 

01.07.08.A25 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.07.08.A26 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

 
 

1.7.8. C01 Controllo impermeabilizzazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di 
discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle 
giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose; 2) Resistenza agli agenti 

aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza all'irraggiamento solare per strato 

di tenuta con membrane bituminose. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Distacco dei risvolti; 6) 

Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Imbibizione; 8) Incrinature; 9) Infragilimento e porosizzazione della membrana; 10) 

Penetrazione e ristagni d'acqua; 11) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 12) Rottura; 13) Scollamenti 

tra membrane, sfaldature; 14) Sollevamenti. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.07.09 
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Elemento Manutenibile: 01.08.02 
 

 
 

 
 

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Controllare 
periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. 

 

 
 

1.8.1. A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondit à con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.08.02.A02 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati 
dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto. 

01.08.02.A03 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.08.02.A04 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.08.02.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.08.02.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.08.02.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.08.02.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.08.02.A09 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.08.02.A10 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.08.02.A11 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.08.02.A12 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.08.02.A13 Macchie e graffiti 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.08 
Pareti esterne 

Murature intonacate 
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Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.08.02.A14 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.08.02.A15 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.08.02.A16 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.08.02.A17 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.08.02.A18 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.08.02.A19 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.08.02.A20 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.08.02.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.08.02.A22 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.08.02.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

 
 

01.08.02.C01 Controllo facciata 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della facciata e delle parti a vista. Controllo di eventuali anomalie. 

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Disgregazione; 7) Distacco; 8) Efflorescenze; 9) Erosione superficiale; 10) Esfoliazione; 11) Macchie e graffiti; 12) Mancanza; 13) 

Patina biologica; 14) Polverizzazione; 15) Presenza di vegetazione; 16) Rigonfiamento; 17) Scheggiature. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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Unità Tecnologica: 01.09 

 
 

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva,è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importanteè che la superficie finale dovrà risultare perfettamente 
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al 
traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i 
collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: 
cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 

° 01.09.01 Manufatti in calcestruzzo vibrocompresso ad alta visibilità 
° 01.09.02 Rivestimenti cementizi-bituminosi 

Pavimentazioni esterne 
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 
 

 
 

 
 

Si tratta di elementi ad alta visibilità realizzati sottoforma di manufatti in calcestruzzo vibrocompresso senza l’utilizzo in corso d’opera di 
vernici o di altri dispositivi riflettenti. Sono definiti attraverso: masselli autobloccanti in calcestruzzo, grigliati in calcestruzzo ed alle 
cordonate stradali. La tecnica consiste nell’applicazione ad alta pressione su calcestruzzo fresco di un laminato elastoplastico riflettente 
che riesce a migliorare la visibilità degli stessi. Possono essere utilizzati: in aree di parcheggio, per piazzole di sosta, per corsie di 
canalizzazione, per rotatorie, ecc. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 

 
 

01.09.01.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.09.01.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.09.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.09.01.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.09.01.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.09.01.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.09.01.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.09.01.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.09.01.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.09.01.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.09.01.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.09.01.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

 
 

1.9.1. C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 
presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.09 
Pavimentazioni esterne 

Manufatti in calcestruzzo vibrocompresso ad alta 
visibilità 
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• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 
6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature. 

 

 

prodotti idonei al tipo di materiale. 
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Unità Tecnologica: 01.11 

 
 

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze 
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una 
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata  
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi 
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso 
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo 
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 

° 01.11.01 Alternatore 
° 01.11.02 Barre in rame 
° 01.11.03 Canalizzazioni in PVC 
° 01.11.04 Contatore di energia 
° 01.11.05 Contattore 
° 01.11.06 Disgiuntore di rete 
° 01.11.07 Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 
° 01.11.08 Fusibili 
° 01.11.09 Gruppi di continuità 
° 01.11.10 Gruppi elettrogeni 
° 01.11.11 Interruttori 
° 01.11.12 Motori 
° 01.11.13 Pettini di collegamento in rame 
° 01.11.14 Presa interbloccata 
° 01.11.15 Prese e spine 
° 01.11.16 Quadri di bassa tensione 
° 01.11.17 Quadri di media tensione 
° 01.11.18 Relè a sonde 
° 01.11.19 Relè termici 
° 01.11.20 Sezionatore 
° 01.11.21 Sistemi di cablaggio 
° 01.11.22 Trasformatori a secco 
° 01.11.23 Trasformatori in liquido isolante 
° 01.11.24 Terminali ad alta capienza 
° 01.11.25 Torretta a scomparsa 

Impianto elettrico 
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 
 

 
 

 
 

L'alternatore è un dispositivo elettrico che trasforma energia meccanica in energia elettrica a corrente alternata. 
Gli alternatori sono costituiti da due parti fondamentali, una fissa e l'altra rotante, dette rispettivamente statore e rotore, su cui sono 
disposti avvolgimenti di rame isolati. I due avvolgimenti si dicono induttore e indotto; a seconda del tipo di alternatore l'induttore può 
essere disposto sul rotore e l'indotto sullo statore e viceversa. 
Quando una delle due parti ( indotto o induttore) entra in rotazione si genera (per il fenomeno del’linduzione elettromagnetica) una 
corrente elettrica nell’indotto che viene raccolta dalle spazzole e da queste trasmessa agli utilizzatori. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Evitare di aprire i dispositivi dei motori in caso di malfunzionamenti. Rivolgersi a personale specializzato e togliere 
l'alimentazione per evitare folgorazioni. 

 

 
 

01.11.01.A01 Anomalie avvolgimenti 
Difetti di isolamento degli avvolgimenti. 

01.11.01.A02 Anomalie cuscinetti 
Difetti di funzionamento dei cuscinetti. 

01.11.01.A03 Difetti elettromagneti 
Difetti di funzionamento degli elettromagneti. 

01.11.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

1.11.1. A05 Surriscaldamento 
Eccessivo livello della temperatura per cui si verifica il blocco dei cuscinetti. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.02 
 

 
 

 
 

Le barre in rame si utilizzano per realizzare sistemi di distribuzione con portata elevata quandoè necessario alimentare in maniera 
pratica e veloce vari moduli. Infatti la caratteristica di questo tipo di connessioniè quella di avere un particolare profilo (generalmente a 
C) che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Evitare i contatti diretti con le barre e verificare che siano protette in modo adeguato. Rivolgersi a personale 
specializzato e togliere l'alimentazione per evitare folgorazioni. 

 

 
 

1.11.2. A01 Difetti serraggi 
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare. 

01.11.02.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

1.11.2. A03 Surriscaldamento 
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Barre in rame 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Alternatore 
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Elemento Manutenibile: 01.11.03 
 

 
 

 
 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni 
di legge). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 
essere in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 
resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 
meccanica. 

 

 
 

1.11.3. A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

01.11.03.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.11.03.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.11.03.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

1.11.3. A05 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.04 

 

 
 

 
 

Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri elettrici ; questi 
dati possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 

 

 
 

1.11.4. A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 

01.11.04.A02 Corti circuiti 
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti. 

1.11.4. A03 Difetti delle connessioni 
Difetti delle connessioni elettriche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Contatore di energia 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Canalizzazioni in PVC 
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Elemento Manutenibile: 01.11.05 
 

 
 

 
 

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando la 
bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei 
poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 
- per rotazione, ruotando su un asse; 
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa: 
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile; 
- della gravità. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Il contattore rende possibile: 
-interrompere grandi correnti monofase o polifase operando su un ausiliario di comando attraversato da bassa corrente; 
-garantire sia il servizio ad intermittenza che quello continuo; 
-realizzare a distanza un comando manuale o automatico per mezzo di cavi di piccola sezione; 
-aumentare i posti di comando collocandoli vicino all'operatore. 
Altri vantaggi del contattore sono: la robustezza e l'affidabilità in quanto non contiene meccanismi delicati; è adattabile 
velocemente e facilmente alla tensione di alimentazione del circuito di comando; in caso di interruzione della corrente 
assicura, attraverso un comando con pulsanti ad impulso, la sicurezza del personale contro gli avviamenti intempestivi; 
se non sono state prese le opportune precauzioni, agevola la distribuzione dei posti di arresto di emergenza e di 
asservimento impedendo la messa in moto dell'apparecchio; protegge il ricevitore dalle cadute di tensione consistenti. 

 

 
 

1.11.5. A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

01.11.05.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

01.11.05.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

01.11.05.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

01.11.05.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

01.11.05.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

01.11.05.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

1.11.5. A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.06 
 

 
 

 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Disgiuntore di rete 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Contattore 
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La funzione del disgiuntore è quella di disinserire la tensione nell‘impianto elettrico al fine di eliminare campi elettromagnetici. Durante la 
notte quando non è in funzione alcun apparecchio elettrico collegato alla linea del disgiuntore si otterrà una riduzione totale dei campi 
elettrici e magnetici perturbativi. Per ripristinare la tensione sarà sufficiente che anche un solo apparecchio collegato alla rete faccia 
richiesta di corrente. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Montare il disgiuntore di rete e fare il test di funzionamento. Spegnere tutte le luci e gli apparecchi nel circuito elettrico 
rilevante (compresi tutti gli apparecchi in standby quali tv, stereo, ecc.); a questo punto attivare il disgiuntore di rete che 
nel giro di 2-3 secondi dovrebbe disgiungere ovvero “mettere fuori tensione” il circuito interessato dalla rete di 
alimentazione elettrica. L'attivazione del disgiuntore è segnalata dall'accensione di un LED verde. 

 

 
 

1.11.6. A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.11.06.A02 Anomalie led 
Difetti di funzionamento dei led di segnalazione. 

01.11.06.A03 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.11.06.A04 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.11.06.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.11.06.A06 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.11.06.A07 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 

01.11.06.A08 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidit à ambientale o di 
condensa. 

01.11.06.A09 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.11.06.A10 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

1.11.6. A11 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.07 

 

 
 

 
 

Il dimmer è un dispositivo che consente di regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a 
piacimento). 
Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la regolazione di una singola 
lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.).   
I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 
I comandi devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo. 

 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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    A01 Anomalie comandi 

Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 

01.11.07.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.07.A03 Ronzio 
Ronzii causati dall'induttore in caso di carichi pesanti. 

1.11.7. A04 Sgancio tensione 
Sgancio saltuario dell'interruttore magnetotermico in caso di utilizzo di dimmer a sfioramento. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.08 

 

 
 

 
 

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale 
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una 
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati 
correttamente in modo da evitare guasti all'impianto. 

 

 
 

1.11.8. A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

01.11.08.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

01.11.08.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

1.11.8. A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.09 

 

 
 

 
 

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze 
che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa di 
energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli 
utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I 
gruppi di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione); 
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Gruppi di continuità 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Fusibili 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter); 

- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale 
e/o totale); 

- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua al’linverter nell’ipotesi si verifichi 
un black-out); 
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza 
costanti); 
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale qualificato 
e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il 
motore deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 
colpite da folgorazione. 

 

 
 

1.11.9. A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.11.09.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.11.09.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.11.09.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

1.11.9. A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.11 
 

 
 

 
 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 
17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 
luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 
per almeno 10.000 manovre. 

 

 
 

1.11.10. A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.11.11.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.11.11.A03 Anomalie degli sganciatori 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.11 
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Interruttori 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.11.11.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.11.11.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.11.11.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.11.11.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.11.11.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

1.11.11. A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.12 

 

 
 

 
 

Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto). 
Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio al 
silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante (tre in caso 
di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i lamierini. Ognuno degli avvolgimentiè fatto di varie bobine 
che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di rotazione. 
Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che compongono un cilindro 
inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito descritti. 
A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono dei conduttori collegati ad 
ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia motore generata dal campo rotante. I conduttori sono 
inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una gabbia di 
scoiattolo. Nei motori di piccole dimensioni la gabbia è un pezzo unico fatta di alluminio iniettato sotto pressione; anche le alette di 
raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico con il rotore. La coppia di avviamento di questi motoriè bassa e 
la corrente assorbita alla messa sotto tensione è molto maggiore rispetto alla corrente nominale. 
A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con resistenza maggiore e una interna con 
resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si oppongono alla penetrazione del flusso nella gabbia interna perché 
questo ha una frequenza elevata. La coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo spunto di corrente ridotto. A fine 
avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più agevole il passaggio del flusso attraverso la 
gabbia interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una sola gabbia poco resistente. In regime stabilito la velociàt è 
inferiore solo di poco a quella del motore a gabbia singola. 
A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbiaè racchiusa tra due anelli in inox resistente. 
Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento meno buono e la variazione di velociàt si può ottenere soltanto 
agendo sulla tensione. Hanno, però, una buona coppia di avviamento. 
Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri alla periferia del rotore che, di 
solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto comune (accoppiamento a stella). Le estremità libere o si 
collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi anelli si muovono delle spazzole in 
grafite collegate direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle resistenze inserite nel circuito rotorico, questo tipo di 
motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino ad oltre 2,5 volte la coppia nominale. Il picco di corrente 
all'avviamento è uguale a quello della coppia. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Evitare di aprire i dispositivi dei motori in caso di malfunzionamenti. Rivolgersi a personale specializzato e togliere 
l'alimentazione per evitare folgorazioni. Evitare inoltre di posizionare i motori in prossimità di possibili contatti con 
liquidi. 

 

 

 

 
 

Unità Tecnologica: 01.11 
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1.11.12. A01 Anomalie del rotore 
Difetti di funzionamento del rotore. 

01.11.12.A02 Aumento della temperatura 
Valori eccessivi della temperatura ambiente che causano malfunzionamenti. 

01.11.12.A03 Difetti del circuito di ventilazione 
Anomalie nel funzionamento del circuito di ventilazione. 

01.11.12.A04 Difetti delle guarnizioni 
Difetti di tenuta delle guarnizioni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.11.12.A05 Difetti di marcia 
Difetti nella marcia del motore per cui si verificano continui arresti e ripartenze. 

01.11.12.A06 Difetti di serraggio 
Difetti di tenuta dei serraggi dei vari bulloni. 

01.11.12.A07 Difetti dello statore 
Difetti di funzionamento dello statore. 

01.11.12.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.12.A09 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

1.11.12. A10 Sovraccarico 
Eccessivo valore della tensione utilizzata per singolo apparecchio. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.13 
 

 
 

 
 

I pettini sono costituiti da elementi modulari in rame che permettono di realizzare ’lalimentazione degli interruttori modulari sfruttando il 
morsetto plug-in che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce senza ricorrere al tradizionale cablaggio 
con conduttori. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Evitare i contatti diretti con le barre e verificare che siano protette in modo adeguato. Rivolgersi a personale 
specializzato e togliere l'alimentazione per evitare folgorazioni. 

 

 
 

1.11.13. A01 Difetti serraggi 
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare. 

01.11.13.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

1.11.13. A03 Surriscaldamento 
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.14 

 

 
 

 
 

La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico (asta 
di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e, 
successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e 
disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione. 
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

La Norma CEI 64-8 prescrive l’obbligo delle prese interbloccate per correnti superiori a 16 A nei luoghi di pubblico 
spettacolo e intrattenimento. Per gli altri ambienti, in generale, la norma CEI 64-8 richiede che per le prese a spina, 
aventi corrente nominale superiore a 16 A, siano dotate di un dispositivo di comando. L’obbligo normativo di 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Presa interbloccata 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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interblocco di tale dispositivo resta però solo per i luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento in modo che la 
spina non possa essere disinserita dalla presa fissa mentre i contatti sono in tensione, né possa essere disinserita mentre 
il dispositivo di interruzione è in posizione di chiuso. 

 

 
 

1.11.14. A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.11.14.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.11.14.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.11.14.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.11.14.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

1.11.14. A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.15 

 

 
 

 
 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere 
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la 
presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono 
posizionati in genere a livello maniglie porte. 

 

 
 

1.11.15. A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.11.15.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.11.15.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.11.15.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.15.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

1.11.15. A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.11.16 
 

 
 

 
 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto 
anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

 

 
 

1.11.16. A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.11.16.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.11.16.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.11.16.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.11.16.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.11.16.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.11.16.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.11.16.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.11.16.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.11.16.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.11.16.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

1.11.16. A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.17 

 

 
 

 Unità Tecnologica: 01.11 
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I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di 
adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti 
elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto 
anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

 

 
 

1.11.17. A01 Anomalie delle batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo. 

01.11.17.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.11.17.A03 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.11.17.A04 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.11.17.A05 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.11.17.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.11.17.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.11.17.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.11.17.A09 Difetti degli organi di manovra 
Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi. 

01.11.17.A10 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.11.17.A11 Difetti di tenuta serraggi 
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 

01.11.17.A12 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

1.11.17. A13 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.18 

 

 
 

 
 

Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezioneè formato da: 
- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta 
repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF); 
- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito a 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Relè a sonde 
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soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in uscita. 
Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo ultimo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza arresto della 
macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due: 
- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF; 
- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla TNF. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Verificare i seguenti parametri per evitare lo sganciamento del relè: 
- superamento della TNF; 
- interruzione delle sonde o della linea sonde-relè; 
- corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-relè; 
- assenza della tensione di alimentazione del relè. 
I relè a sonde preservano i motori dai riscaldamenti in quanto controllano direttamente la temperatura degli avvolgimenti 
dello statore; è opportuno sottolineare, però, che questo tipo di protezione è utilizzato soltanto se alcune delle           
sonde sono state incorporate agli avvolgimenti durante la fabbricazione del motore o durante un'eventuale ribobinatura. 
Si utilizzano i relè a sonde anche per controllare i riscaldamenti degli organi meccanici dei motori o di altri apparecchi 
che possono ricevere una sonda: piani, circuiti di ingrassaggio, fluidi di raffreddamento, ecc.. Il numero massimo           
di sonde che possono essere associate in serie su uno stesso relè dipende dal modello del relè e dal tipo di                
sonda. 

 

 
 

1.11.18. A01 Anomalie del collegamento 
Difetti di funzionamento del collegamento relè-sonda. 

01.11.18.A02 Anomalie delle sonde 
Difetti di funzionamento delle sonde dei relè. 

01.11.18.A03 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

01.11.18.A04 Corto circuito 
Corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-rel è. 

01.11.18.A05 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 

01.11.18.A06 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

01.11.18.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.18.A08 Mancanza dell'alimentazione 
Mancanza dell'alimentazione del relè. 

1.11.18. A09 Sbalzi della temperatura 
Aumento improvviso della temperatura e superiore a quella di funzionamento delle sonde. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.19 

 

 
 

 
 

Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a corrente 
alternata e continua e possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente), sensibili ad una 
mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in "Ampere motore": 
impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di 
dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimentoè collegato in serie ad una fase del 
motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a seconda 
dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Le lamine, nel deformarsi, attivano la rotazione della camma o del dispositivo di sganciamento. Nel caso in cui la 
corrente assorbita dall'utenza sia maggiore del valore di regolazione del relè la deformazione è tale da consentire al 
pezzo su cui sono ancorate le parti mobili dei contatti di liberarsi da una protezione di mantenimento. Ciò provoca la 
repentina apertura del contatto del relè inserito nel circuito della bobina del contattore e la chiusura del contatto di 
segnalazione. Soltanto quando le lamine bimetalliche si saranno adeguatamente raffreddate sarà possibile effettuare il 
riarmo. 

 

 
 

1.11.19. A01 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

01.11.19.A02 Anomalie della lamina 
Difetti di funzionamento della lamina di compensazione. 

01.11.19.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 

01.11.19.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

01.11.19.A05 Difetti dell'oscillatore 
Difetti di funzionamento dell'oscillatore. 

1.11.19. A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.20 
 

 
 

 
 

Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la 
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

La velocità di intervento dell'operatore (manovra dipendente manuale) determina la rapidità di apertura e chiusura dei 
poli. Il sezionatore è un congegno a "rottura lenta" che non deve essere maneggiato sotto carico: deve essere prima 
interrotta la corrente nel circuito d'impiego attraverso l'apparecchio di commutazione. Il contatto ausiliario di 
preinterruzione si collega in serie con la bobina del contattore; quindi, in caso di manovra in carico, interrompe 
l'alimentazione della bobina prima dell'apertura dei poli. Nonostante questo il contatto ausiliario di preinterruzione non 
può e non deve essere considerato un dispositivo di comando del contattore che deve essere dotato del comando 
Marcia/Arresto. La posizione del dispositivo di comando, l'indicatore meccanico separato (interruzione completamente 
apparente) o contatti visibili (interruzione visibile) devono segnalare in modo chiaro e sicuro lo stato dei contatti. Non 
deve mai essere possibile la chiusura a lucchetto del sezionatore in posizione di chiuso o se i suoi contatti sono saldati in 
conseguenza di un incidente. I fusibili possono sostituire nei sezionatori i tubi o le barrette di sezionamento. 

 

 
 

1.11.20. A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.11.20.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.11.20.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.11.20.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
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01.11.20.A05 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 

01.11.20.A06 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidit à ambientale o di 
condensa. 

01.11.20.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.11.20.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

1.11.20. A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.21 

 

 
 

 
 

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il 
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filoè dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 
specializzato. 

 

 
 

1.11.21. A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.11.21.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.11.21.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.11.21.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

1.11.21. A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.22 

 

 
 

 
 

Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti non sono immersi in un liquido isolante. Questi 
trasformatori si adoperano in alternativa a quelli immersi in un liquido isolante quando il rischio di incendioè elevato. I trasformatori a 
secco sono dei due tipi di seguito descritti. 
Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante solido. L'umidità e la polvere ne possono ridurre la 
tenuta dielettrica per cui è opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il funzionamento il movimento ascensionale dell'aria calda 
all'interno delle colonne impedisce il deposito della polvere e l'assorbimento di umidità; quando però non è in funzione, con il 
raffreddamento degli avvolgimenti, i trasformatori aperti potrebbero avere dei problemi. Nuovi materiali isolanti ne hanno, tuttavia, 
aumentato la resistenza all'umidità anche se è buona norma riscaldare il trasformatore dopo una lunga sosta prima di riattivarlo. Questi 
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trasformatori sono isolati in classe H e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 125 K. 
Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, con le spire adeguatamente isolate, posizionate in uno 
stampo in cui viene fatta la colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il trasformatore ha quindi a vista delle superfici cilindriche 
lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono depositare polvere ed umidità. Questi trasformatori sono isolati in classe F e 
ammettono, quindi, una sovratemperatura di 100 K. Di solito l'avvolgimento di bassa tensione nonè incapsulato perché non presenta 
problemi anche in caso di lunghe fermate. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Verificare che sul cartello del trasformatore sia indicato il modo di raffreddamento che generalmente è indicato da 
quattro lettere: la prima e la seconda indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante che si trova in contatto 
con gli avvolgimenti; la terza e la quarta indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante esterno all'involucro. 
Qualora non ci fosse l'involucro - come per i trasformatori a secco - si adoperano solo le prime due lettere. Questi 
trasformatori sono installati all'interno con conseguenti difficoltà legate allo smaltimento del calore prodotto dai 
trasformatori stessi. È opportuno, quindi, studiare la circolazione dell'aria nel locale di installazione e verificare che la 
portata sia sufficiente a garantire che non siano superate le temperature ammesse. Di solito i trasformatori a secco sono a 
ventilazione naturale. 

 

 
 

1.11.22. A01 Anomalie degli isolatori 
Difetti di tenuta degli isolatori. 

01.11.22.A02 Anomalie delle sonde termiche 
Difetti di funzionamento delle sonde termiche. 

01.11.22.A03 Anomalie dello strato protettivo 
Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva. 

01.11.22.A04 Anomalie dei termoregolatori 
Difetti di funzionamento dei termoregolatori. 

01.11.22.A05 Depositi di polvere 
Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi. 

01.11.22.A06 Difetti delle connessioni 
Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti. 

01.11.22.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.11.22.A08 Umidità 
Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi. 

1.11.22. A09 Vibrazioni 
Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.23 

 

 
 

 
 

Questo tipo di trasformatore consente di raggiungere le potenze e le tensioni maggiori; il liquido, favorendo la dispersione nell'ambiente 
del calore dovuto alle perdite negli avvolgimenti e nel nucleo, svolge anche una funzione di raffreddamento. Il liquido isolante pùi usato  
è l'olio minerale che ha una temperatura di infiammabilità di circa 150 °C e, quindi, il suo uso a volte è limitato per il timore di incendi 
anche se durante il funzionamento a pieno carico l'olio nei trasformatori raggiunge una temperatura massima compresa tra 90°C e 100 
°C. Possono essere realizzati i tipi di trasformatore di seguito descritti. 
Trasformatori con conservatore di tipo tradizionale. Si installa, immediatamente sopra il cassone del  trasformatore, un vaso di 
espansione di forma cilindrica (conservatore) che comunica attraverso un tubo con il trasformatore e l'atmosfera. Poiché il conservatore 
consente all'umidità dell'aria di mescolarsi con l'olio e di diminuirne le qualità dielettriche, l'aria deve entrare nel conservatore passando 
attraverso un filtro contenente una sostanza (silica-gel) che sia in grado di assorbire l'umidità. Questa sostanza va però sostituita prima 
che si saturi di umidità. 
Trasformatori sigillati. Questi trasformatori hanno nella parte alta del cassone un cuscino d'aria secca o d'azoto che, comprimendosi o 
dilatandosi, assorbe le variazioni del livello dell'olio. Per questa funzione alcuni costruttori utilizzano il conservatore sigillato; in altri casi 
si è preferito riempire totalmente il cassone con olio ad una certa temperatura facendo affidamento sulle deformazioni della cassa che 
essendo di tipo ondulato rende la struttura elastica soprattutto nelle parti destinate allo scambio termico con l'ambiente. 
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Trasformatori a diaframma. Il conservatore ha nella parte superiore una pesante membrana deformabile che isola l'olio dall'atmosfera. 
La parte superiore del conservatore (dotata di filtro a silica-gel per evitare l'accumulo di condensa nella membrana)è in contatto con 
l'atmosfera e le variazioni di volume dell'olio sono assimilate dalle deformazioni della membrana. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Verificare che sul cartello del trasformatore sia indicato il modo di raffreddamento che generalmente è indicato da 
quattro lettere: la prima e la seconda indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante che si trova in contatto 
con gli avvolgimenti; la terza e la quarta indicano la natura e il tipo di circolazione del refrigerante esterno all'involucro. 
I trasformatori in olio sono esposti al pericolo costante di incendio, per questo motivo è indispensabile evitare la 
fuoriuscita di olio incendiato. Le soluzioni possibili sono queste: o si realizza una tramoggia sotto il trasformatore che 
canalizza l'olio, dopo che è stato spento, verso una vasca comune a più trasformatori, oppure si realizza la vasca di 
raccolta nella stessa fondazione del trasformatore. Tra un trasformatore e l'altro, internamente alla cabina, è opportuno 
realizzare un muro tagliafiamma di resistenza al fuoco di 90 min. La parete del muro deve essere più alta del 
trasformatore più alto, conservatore dell'olio incluso, e più larga della fossa dell'olio più larga. La porta e le pareti della 
cabina devono resistere all'incendio per almeno 60 min. 

 

 
 

1.11.23. A01 Anomalie degli isolatori 
Difetti di tenuta degli isolatori. 

01.11.23.A02 Anomalie delle sonde termiche 
Difetti di funzionamento delle sonde termiche. 

01.11.23.A03 Anomalie dello strato protettivo 
Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva. 

01.11.23.A04 Anomalie dei termoregolatori 
Difetti di funzionamento dei termoregolatori. 

01.11.23.A05 Difetti delle connessioni 
Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti. 

01.11.23.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.11.23.A07 Perdite di olio 
Perdite di olio evidenziate da tracce sul pavimento. 

1.11.23. A08 Vibrazioni 
Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.24 

 

 
 

 
 

I terminali ad alta capienza consentono la distribuzione di energia elettrica, acqua, segnali e dati in porti, campeggi, aree urbane, 
insediamenti industriali e anche nel residenziale. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 

 

 
 

1.11.24. A01 Anomalie cablaggio 
Difetti di realizzazione del cablaggio delle prese per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.11.24.A02 Anomalie coperchio 
Difetti di apertura e chiusura del coperchio di chiusura dei terminali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Terminali ad alta capienza 

ANOMALIE RISCONTRABILI 



Manualed'Uso Pag. 70  

01.11.24.A03 Anomalie maniglia 
Difetti di funzionamento della maniglia di apertura e chiusura. 

1.11.24. A04 Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta delle viti di ancoraggio del terminale al pavimento. 

 
 

Unità Tecnologica: 01.12 

 
 

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e 
resa della luce. 
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il 
sostegno dei corpi illuminanti. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 

° 01.12.01 Lampioni singoli 
° 01.12.02 Pali in acciaio 
° 01.12.03 Sistema di cablaggio 
° 01.12.04 Diffusori 
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Elemento Manutenibile: 01.12.01 
 

 
 

 
 

Sono formati generalmente da un fusto al quale è collegato un apparecchio illuminante; generalmente sono realizzati in ghisa che deve 
rispettare i requisiti minimi richiesti dalla normativa di settore. Nel caso siano realizzati in alluminio i materiali utilizzati devono essere 
conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 ed UNI EN 1706. Si deve evitare 
l’azione elettrolitica tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento o separazione fisica. Per i bulloni di 
fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell’acciaio utilizzato ai requisiti della UNI EN 10025 
grado S 235 JR. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o 
persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle 
prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere 
forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi 
sicuri e al riparo da eventuali danni. 

 

 
 

01.12.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine. 

01.12.01.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.12.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.12.01.A04 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.12.01.A05 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.12.01.A06 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.12.01.A07 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

1.12.1. A08 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.12.02 

 

 
 

 
 

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e 
all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando 
occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o 
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persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle 
prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere 
forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi 
sicuri e al riparo da eventuali danni. 

 

 
 

1.12.2. A01 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.12.02.A02 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 
superficiale. 

01.12.02.A03 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.12.02.A04 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

1.12.2. A05 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.12.03 

 

 
 

 
 

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il 
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filoè dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale 
specializzato. 

 

 
 

1.12.3. A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.12.03.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.12.03.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.12.03.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

1.12.3. A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.12.04 

 

 
 

 
 

I diffusori sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada e sono utilizzati per illuminare gli ambienti 
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interni ed esterni residenziali ed hanno generalmente forma di globo o similare in plastica o vetro. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la funzionalità 
degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Per le operazioni pi ù specifiche rivolgersi a personale 
tecnico specializzato. 

 

 
 

1.12.4. A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

01.12.04.A02 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 

01.12.04.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 

01.12.04.A04 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 

 

 
 

01.12.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

 
Unità Tecnologica: 01.13 

 
 

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I 
vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il 
sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli 
impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle 
orizzontali sono dette collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le 
prescrizioni riportate dalla normativa quali: 
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono 
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; 
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative 
allo scarico delle acque usate; 
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a 
pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di 
un pluviale; 
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di 
installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 

° 01.13.01 Canali di gronda e pluviali in rame 
° 01.13.02 Bocchelli ad imbuto in rame 
° 01.13.03 Collettori di scarico 
° 01.13.04 Cuffie parafoglie in plastica 
° 01.13.05 Pozzetti con scarico laterale 
° 01.13.06 Pozzetti e caditoie 
° 01.13.07 Scossaline 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Elemento Manutenibile: 01.14.01 
 

 
 

 
 

Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a 
particolare usura. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 

 
 

01.14.01.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.14.01.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.14.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

01.14.01.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale. 

01.14.01.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.14.01.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

1.14.1. A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.14.03 
 

 
 

 
 

Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre 
che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a 
cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli 
ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i 
travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le 
marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto 
mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 

 
 

1.14.2. A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.14 
Aree pedonali e marciapiedi 

Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.14 
Aree pedonali e marciapiedi 

Pavimentazioni bituminose 
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01.14.03.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.14.03.A03 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.14.03.A04 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.14.03.A05 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o pi ù elementi della pavimentazione. 

01.14.03.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

 
 

01.14.03.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte 
al tipo di rivestimento. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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Unità Tecnologica: 01.16 

 
 

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di 
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformiàt di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la 
formazione del solido fotometrico. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 

° 01.16.01 Apparecchio a sospensione a led 
° 01.16.02 Apparecchio ad incasso a led 
° 01.16.03 Paletti a led per percorsi pedonali 

Illuminazione a led 
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Elemento Manutenibile: 01.16.01 
 

 
 

 
 

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. 
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore  
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante 
con il trasformatore stesso). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione 
sui dispositivi dell'intero sistema. 

 

 
 

01.16.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.16.01.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.16.01.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.16.01.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.16.01.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.16.01.A06 Difetti di regolazione pendini 
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 

1.16.1. A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.16.02 
 

 
 

 
 

Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in modo da essere 
facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a 
non deteriorare le parti delle giunzioni. Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e 
qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema. 

 

 
 

1.16.2. A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.16.02.A02 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.16.02.A03 Anomalie connessioni 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.16 
Illuminazione a led 

Apparecchio ad incasso a led 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.16 
Illuminazione a led 

Apparecchio a sospensione a led 
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Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.16.02.A04 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.16.02.A05 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.16.02.A06 Non planarità 
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

01.16.02.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

 

 
 

1.16.2. I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.16.03 
 

 
 

 
 

I paletti per percorsi pedonali esterni (conosciuti anche come bollard) sono comunemente utilizzati per l'illuminazione di detti percorsi. 
L'illuminazione avviene mediante sorgente luminose alimentate da led che, a differenza delle classiche lampade al sodio o a mercurio, 
garantiscono un ottimo flusso luminoso e un elevata efficienza luminosa. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Nel caso dei bollard è opportuno scegliere un grado di protezione non inferiore ad IP54. Tutte le eventuali operazioni, 
dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione 
individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta smontate  
le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e 
conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone. 

 

 
 

1.16.3. A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei diodi. 

01.16.03.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.16.03.A03 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.16.03.A04 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.16.03.A05 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.16.03.A06 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.16.03.A07 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie dovuta alle radiazioni solari con conseguente ingiallimento del colore originario. 

01.16.03.A08 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.16.03.A09 Difetti di messa a terra 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.16 
Illuminazione a led 

Paletti a led per percorsi pedonali 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.16.03.A10 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.16.03.A11 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei paletti al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.16.03.A12 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.16.03.A13 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

 
Unità Tecnologica: 01.17 

 
 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principaleè quella di proteggere il sistema di chiusura 
dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 

° 01.17.01 Copertine prefabbricate per rivestimenti murari 
° 01.17.02 Intonaco 
° 01.17.03 Tinteggiature e decorazioni 
° 01.17.04 Rivestimenti lapidei 

Rivestimenti esterni 
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Elemento Manutenibile: 01.17.02 
 

 
 

 
 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione, 
delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientaliè allo stesso tempo protettiva e decorativa.            
Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce      
prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da 
inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto 
additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto 
rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo 
dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura 
superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze 
aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente 
suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, 
intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino 
efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 

 
 

1.17.1. A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondit à con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.17.02.A02 Attacco biologico 
attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali. 

01.17.02.A03 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.17.02.A04 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 

01.17.02.A05 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.17 
Rivestimenti esterni 

Intonaco 
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01.17.02.A06 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.17.02.A07 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.17.02.A08 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.17.02.A09 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.17.02.A10 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.17.02.A11 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.17.02.A12 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.17.02.A13 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.17.02.A14 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.17.02.A15 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.17.02.A16 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.17.02.A17 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.17.02.A18 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.17.02.A19 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.17.02.A20 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.17.02.A21 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.17.02.A22 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.17.02.A23 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.17.02.A24 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

 
 

01.17.02.C01 Controllo funzionalità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del 
controllo e dal tipo di intonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi di rilevamento umidità, carotaggi 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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per controllo aderenza, prove sclerometriche per la valutazione delle caratteristiche di omogeneità, monitoraggi per verificare la 
presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli attacchi biologici. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Mancanza; 5) Rigonfiamento; 6) Scheggiature. 

1.17.2. C02 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à 
dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, 
ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti; 5) Presenza di 

vegetazione. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.17.03 
 

 
 

 
 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti 
esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo 
urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture 
acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente     
per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti 
d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri              
utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture. 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

 

 
 

1.17.3. A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondit à con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.17.03.A02 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.17.03.A03 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento. 

01.17.03.A04 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.17.03.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.17.03.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.17.03.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.17.03.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.17 
Rivestimenti esterni 

Tinteggiature e decorazioni 
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1.17.03.A09 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.17.03.A10 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.17.03.A11 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.17.03.A12 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.17.03.A13 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.17.03.A14 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.17.03.A15 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.17.03.A16 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.17.03.A17 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.17.03.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.17.03.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.17.03.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.17.03.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.17.03.A22 Sfogliatura 
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 

01.17.03.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

 
 

1.17.3. C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli 
aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie 
(macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

• Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti 

aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature superficiali; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) Deposito 

superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Erosione superficiale; 11) Esfoliazione; 12) Fessurazioni; 13) 

Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Penetrazione di umidit à; 17) Pitting; 18) Polverizzazione; 19) 

Presenza di vegetazione; 20) Rigonfiamento; 21) Scheggiature; 22) Sfogliatura. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.17.04 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere 
autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli pùi innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più elementi 
lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterneè preferibile utilizzare materiali che oltre a 
fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra questi i marmi come il 
bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.). 

 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 

 
 

1.17.4. A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.17.04.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondit à con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.17.04.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.17.04.A04 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.17.04.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.17.04.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.17.04.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.17.04.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.17.04.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.17.04.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.17.04.A11 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.17.04.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.17.04.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.17.04.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.17 
Rivestimenti esterni 

Rivestimenti lapidei 
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01.17.04.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.17.04.A16 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.17.04.A17 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.17.04.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.17.04.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.17.04.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

01.17.04.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.17.04.A22 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.17.04.A23 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

 
 

01.17.04.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
sistemi di ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Efflorescenze; 3) Macchie e graffiti; 4) Patina biologica; 5) Presenza di 

vegetazione. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
 

Comune di:          POMPEI 

Provincia di:         CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI 

OGGETTO: RIMODULAZIONE DEL PROGETTO DI VARIANTE DEL CIMITERO DI 
POMPEI 

 
Come si evince dall’allegata documentazione fotografica, la struttura cimiteriale del Comune di Pompei risulta 

composta da due parti fondamentali: il “cimitero vecchio” (A), che si estende su un’area di circa 2.000 mq, 

accessibile da via Nolana ed il “cimitero nuovo” (B), a ridosso di quello vecchio, realizzato negli anni ’80 che 

seppur strettamente connesso al precedente, si sviluppa in maniera autonoma ed indipendente rispetto al 

primo ed ha una superficie di circa 1.000 mq.“cimitero vecchio” (A) è caratterizzato da una struttura edilizia 

che si sviluppa su due livelli.livello inferiore, accessibile direttamente da Via Nolana, presenta un impianto 

planimetrico di base quadrata, con lato di circa 100 ml, con un porticato perimetrale, sotto il quale sono 

posizionate batterie di loculi. Al centro di questo grande impianto quadrato, sono presenti n°8 aree destinate 

all’inumazione. All’interno, di fronte all’ingresso principale è posizionata la chiesa, accessibile attraverso 

un’ampia gradinata e, nella sua zona inferiore la “Terra Santa”, in passato destinata alla sepoltura dei prelati 

che hanno prestato il loro servizio apostolico presso il Santuario della Beata Vergine del Rosario di 

Pompei.spalle della chiesa, ad un livello superiore, si sviluppa la seconda parte del cimitero vecchio, che si 

estende per circa 1.000 mq, metà di questa superficie è occupata da cappelle gentilizie familiari, l’altra metà 

è invece destinata all’inumazione.“cimitero nuovo” (B) realizzato su un unico livello, con accesso autonomo 

da una Traversa di Via Nolana, ha una superficie di circa 1.000 mq, con forma planimetrica rettangolare con 

lato corto di circa 50 ml, e lato lungo, che sorge in aderenza del primo insediamento cimiteriale, di lunghezza 

pari a circa 200 ml.tre lati, la struttura cimiteriale ad ampliamento del cimitero “vecchio”, presenta una 

struttura a colonnato. 

Il quarto lato del rettangolo, quello più ad ovest, è costituito da un muro di cinta che versa, attualmente, in 

cattivo stato di conservazione. 

Finalità e scelte progettuali 
 

Indirizzi della progettazione in variante 
 

I loculi sono stati delocalizzati e aumentati di numero rispetto al progetto di variante, eliminando, come da 

progetto attuale, le batterie di loculi posizionate nei viali a destra e sinistra dell’ingresso del Cimitero “vecchio” 

e quelli posizionati all’interno delle colonne monumentali sia del Cimitero “vecchio” che di quello “nuovo”; per 

quanto riguarda quelli in corrispondenza del muro di cinta del Cimitero Nuovo, lato ovest, sono stati sostituiti 
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da loculi e ossari disposti sfruttando al meglio gli spazi liberi attualmente a disposizione in 5 zone diverse. 

Zone del cimitero che in questo progetto sono state definite “AMBITI” e che pertanto a seconda della loro 

posizione si distinguono in: 

· AMBITO 1 – Colonnato Nord; 
 

· AMBITO 2 – Piazzale fronte chiesa; 
 

· AMBITO 3 – Piazzale lato chiesa; 
 

· AMBITO 4 – Ingresso cimitero nuovo; 
 

· AMBITO 5 – Cimitero nuovo parete Ovest. 
 

Per un maggior dettaglio si riporta alle tavole allegate al progetto di cui questa relazione ne è parte 

integrante. 

Nello specifico si prevede di realizzare: 
 

a. Nr. 63 loculi nell’AMBITO 1, disponendo n. 21 blocchi in prossimità del viale adiacente al colonnato 
 

contenente ognuno 3 loculi posti tutti su tre livelli; 
 

b. Nr. 180 loculi nell’AMBITO 2, disponendo n. 6 blocchi nel piazzale posto avanti alla chiesa. In questo 
 

caso ogni blocco dispone di 5 loculi affiancati e posti spalla a spalla su tre livelli; 
 

c. Nr. 48 loculi nell’AMBITO 3, disponendo n. 1 blocco nel piazzale posto a Sud della chiesa. In questo 
 

caso il blocco dispone di 8 loculi affiancati e posti spalla a spalla su tre livelli; 
 

d. Nr.  144  loculi  nell’AMBITO  4,  disponendo  n.  4  blocchi  nella  zona  posta  in  corrispondenza 
 

dell’ingresso posto sulla traversa di via Nolana del nuovo cimitero. In questo caso ogni blocco 

dispone di 6 loculi affiancati e posti spalla a spalla su tre livelli; 

e. Nr. 98 loculi e 105 ossari nell’AMBITO 5, disponendo un unico blocco a ridosso del muro di cinta 
 

posto ad Ovest del cimitero nuovo. In questo ultimo caso, i loculi e gli ossari sono disposti su 7 livelli, 

in armonia a quanto è stato fatto con il posizionamento dei loculi posti sotto ai due colonnati che 

fanno da cornice a detto ambito. Nel dettaglio i loculi sono posti nelle colonne poste ai lati di questa 

nuova opera, mentre gli ossari risultano essere posti nella zona centrale. 

Quindi la variante prevede la realizzazione di:°533 loculi, di misure cm 225 x 70 x h 75°105 

ossari, di misure cm 75 x 70 x h 75progettare, si è tenuto conto di mantenere lo stesso profilo 

prospettico in modo da mitigare l’impatto sullo skyline da parte dell’intervento. I loculi e gli ossari verranno 

realizzati secondo i dettami normativi in materia e prodotti in stabilimenti di prefabbricazione in c.a.v. 

(cemento armato vibrofinito). In tutte le soluzioni prospettate sono previste delle strutture di supporto da 

realizzare in  opera  in  c.a.  con  i  metodi  tradizionali, in  modo  da  garantire  il  fissaggio  degli  elementi 

prefabbricati precedentemente decritti.agli ossari sarà realizzata anche una pavimentazione in massetto 
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autobloccante, in colori tenui per adeguarsi al complesso in marmo, materiale anche di rivestimento dei loculi 

e degli ossari.la restante pavimentazione dei vialetti del cimitero si prevede una fresatura ed una 

realizzazione di un nuovo tappetino bituminoso al fine di manutenerli e sanare quelli che saranno oggetto di 

lavorazioni invasive necessarie alla realizzazione delle strutture e degli impianti previsti nei 5 

ambiti.completamento di quanto appena descritto si prevede con questo progetto di realizzare gli impianti 

elettrici necessari a dare l’illuminazione ambientale e votiva dei 5 ambienti. 

 
 

Progetto dei loculi 
 

Per realizzare i nuovi loculi, si è pensato all’impiego di cemento del tipo vibrofinito La superficie inferiore del 

loculo è inclinata verso l’interno in modo da evitare la fuoriuscita dei liquidi dalla parte frontale. Tutti i loculi 

saranno conclusi con lastre di marmo bianco di Carrara. 

 
 

Impianti tecnologici 
 

Il presente progetto di variante prevede la realizzazione di 533 loculi e 105 ossari, in ciascuno dei quali andrà 

previsto n°1 lampada votiva con luce bianca/calda a led.’impianto elettrico è costituito da un quadro elettrico 

generale, da cui partono indipendentemente l’una dall’altra le 5 linee di alimentazione a servire dei 5 ambiti. 

Pertanto ogni linea avrà un suo quadro. Sarà realizzato mediante linee elettriche poste entro tubazioni 

interrate e guaine flessibili incassate nella struttura, complete di scatole di derivazione. Il tutto in accordo a 

quanto meglio definito nella relazione specialistica allegata al progetto degli impianti elettrici. 

 
 
 

CORPI D'OPERA: 
 

 

° 01 RIMODULAZIONE PROGETTO IN VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN VIA NOLANA 
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Corpo d'Opera: 01 

 
 

Il seguente piano tratta le opera previste nel progetto di rimodulazione del progetto in variante in cui si prevedono di realizzare nuove opera. 
Nello specifico si prevede di suddividere l'intero campo cimiteriale, che di consuetudine viene distinto in due grosse aree - Cimitero Nuovo e 
Cimitero Vecchio - in Nr. 5 AMBITI: 
- AMBITO 1 "PARETE NORD CIMITERO VECCHIO"; 
- AMBITO 2 "PIAZZALE FRONTE CHIESA"; 
- AMBITO 3 "PIAZZALE LATO CHIESA" - 
- AMBITO 4 "INGRESSO CIMITERO NUOVO"; 
- AMBITO 5 "CIMITERO NUOVO PARETE OVEST". 
Nello specifico i lavori contemplano le opere relative alla realizzazione di nuovi loculi ed ossari necessari alle esisgenze della popolazione, ivi 
comprese tutte le opere accessorie quali gli impianti elettrici, le illuminazioni, gli smaltimenti delle acque meteoriche, le impermeabilizzaione, le 
finiture in marmo, l'impianto delle luci votive, il rifacimento dei manti di usura dei vialetti...il tutto come meglio specificato e riportato negli allegati 
del progetto esecutivo. 

 
 
 

 
UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 

 

° 01.01 Opere di fondazioni superficiali 
° 01.02 Strutture in elevazione in c.a. 
° 01.03 Elementi scatolari prefabbricate in c.a.v. - opere cimiteriali per loculi ed ossari 
° 01.04 Balconi o sbalzi 
° 01.05 Coperture 
° 01.06 Solai 
° 01.07 Coperture piane 
° 01.08 Pareti esterne 
° 01.09 Pavimentazioni esterne 
° 01.10 Controsoffitti 
° 01.11 Impianto elettrico 
° 01.12 Impianto di illuminazione 
° 01.13 Impianto di smaltimento acque meteoriche 
° 01.14 Aree pedonali e marciapiedi 
° 01.15 Arredo urbano 
° 01.16 Illuminazione a led 
° 01.17 Rivestimenti esterni 

RIMODULAZIONE PROGETTO IN VARIANTE DEL 
CIMITERO DI POMPEI SITO IN VIA NOLANA 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 
 

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal terreno 
sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto 
al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 
estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e del’linfluenza di questi sul comportamento del 
manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 
liquidi nel sottosuolo. 
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di 
posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 

 
 

 
 

01.01.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti 
rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 
resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

1.1. R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 

° 01.01.01 Platee in c.a. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Opere di fondazioni superficiali 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 
 

 
 

 
 

Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 
avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può 
essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 
provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 

 

 
 

1.1.1. A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del piano di imposta della 
fondazione. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.01.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.01.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare lo spostamento 
reciproco delle parti. 

01.01.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 

01.01.01.A12 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

 
 

01.01.01.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali 
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli 
approfonditi particolarmente in corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarit à del fabbricato; 6) 

Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.01.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.01 
Opere di fondazioni superficiali 

Platee in c.a. 
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Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 
 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per la 
diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto ed 
evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Unità Tecnologica: 01.02 

 
 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in 
funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

 

 
 

01.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 
(Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche 
per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

1.2. R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 
 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

 
 

Si definiscono elementi scatolari prefabbricate in c.a.v. gli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 
varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 
strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 
parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Questi elementi - scelti per ricreare i volumi di loculi ed ossari cimiteriali 
prefabbricati, sono costituite da elementi scatolari componibili a seconda delle esigenze progettuali (loculi ed ossari ad un posto/due 
posti) realizzati instabilimento e montati in cantiere secondo le schede tecniche del produttore/fornitore. Sono generalmente costituite   
da elementi industrializzati che consentono una riduzione dei costi in relazione alla diminuzione degli oneri derivanti dalla realizzazione in 
corso d'opera e dalla eliminazione delle operazioni di carpenteria e delle opere di sostegno provvisorie. 

 
 

 
 

01.03.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I loculi e gli ossari prefabbricati in c.a.v. dovranno essere in grado di contrastare in misura le eventuali manifestazioni di 
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
I loculi e gli ossari prefabbricati in c.a.v, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 
resistenza. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Elementi scatolari prefabbricate in c.a.v. - opere 
cimiteriali per loculi ed ossari 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Strutture in elevazione in c.a. 
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Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 17.1.2018 
(Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche 
per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 17.1.2018). 

01.03.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.03.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 
 
 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.07.03 
 

 
 

 
 

Lo strato di imprimitura viene utilizzato esclusivamente per le coperture continue. Viene utilizzato per favorire l'adesione di uno strato 
sovrastante, andando a modificare i caratteri superficiali (fisico-chimiche) dello strato inferiore ed avere per quest'ultimo anche la 
funzione di antipolvere. Nelle coperture continue lo strato di imprimitura può essere realizzato con: 
- soluzioni o emulsioni bituminose additivate o non; 
- soluzioni di pece di catrame additivate o non; 
- soluzioni a base di polimeri. 

 
 

 
 

1.7.2. R01 Resistenza agli agenti aggressivi per strato di imprimitura 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Lo strato di imprimitura della copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
Lo strato di imprimitura viene utilizzato esclusivamente per le coperture continue. Viene utilizzato per favorire l'adesione di 
uno strato sovrastante, andando a modificare i caratteri superficiali (fisico-chimiche) dello strato inferiore ed avere per 
quest'ultimo anche la funzione di antipolvere. Nelle coperture continue lo strato di imprimitura pu ò essere realizzato con: 
soluzioni o emulsioni bituminose additivate o non; soluzioni di pece di catrame additivate o non; soluzioni a base di polimeri; 
ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei prodotti utilizzati e delle norme vigenti. 

 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.07 
Coperture piane 

Strato di imprimitura 
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01.07.03.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.07.03.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.07.03.A03 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.07.03.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.07.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.07.03.A06 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.07.03.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.07.03.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
 

 
 

 
 

 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.07.03.A09 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.07.03.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetust à degli elementi. 

01.07.03.A11 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.07.03.A12 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

 
 

01.07.03.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.07.03.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 
 

1.7.3. I01 Sostituzione strato di imprimitura 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dello strato di imprimitura nel caso di rifacimento della copertura e degli strati funzionali. 

• Ditte specializzate: Impermeabilizzatore, Specializzati vari. 
 

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.07.04 
 

 
 

 
 

Lo strato di pendenza ha il compito di portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo smaltimento delle acque 
meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante non prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento della 
copertura. Nelle coperture continue lo strato di pendenza può essere realizzato con 
- calcestruzzo cellulare; 
- calcestruzzo alleggerito o non; 
- conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; 
- elementi portanti secondari dello strato di ventilazione. 

 
 

 
 

1.7.4. R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Lo strato di pendenza deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la 

funzionalità. 

Prestazioni: 
Lo strato di pendenza deve portare la pendenza delle coperture piane al valore necessario per lo smaltimento delle acque 
meteoriche. Lo strato viene utilizzato quando l'elemento portante non prevede la pendenza necessaria al buon funzionamento 
della copertura. Nelle coperture continue lo strato di pendenza pu ò essere realizzato con: calcestruzzo cellulare; calcestruzzo 
alleggerito o non; conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di 
ventilazione, ecc.. 

Livello minimo della prestazione: 
Si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali dei materiali utilizzati 
(calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o non; conglomerato di cemento; argilla espansa; sabbia e acqua; elementi 
portanti secondari dello strato di ventilazione; ecc.). 

 

 
 

01.07.04.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.07.04.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.07.04.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.07.04.A04 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.07.04.A05 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.07.04.A06 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.07.04.A07 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.07.04.A08 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.07.04.A09 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.07.04.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.07 
Coperture piane 

Strato di pendenza 
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01.07.04.A11 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.07.04.A12 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.07.04.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.07.04.A14 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

 
 

01.07.04.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.07.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 
 

1.7.4. I01 Ripristino strato di pendenza 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dello strato di pendenza fino al raggiungimento del  valore necessario per lo smaltimento delle acque meteoriche. 
Ricostituzione dei materiali necessari alla realizzazione dello strato di pendenza (calcestruzzo cellulare; calcestruzzo alleggerito o 
non; conglomerato di cemento, argilla espansa, sabbia e acqua; elementi portanti secondari dello strato di ventilazione, ecc.). 
Rifacimento  degli strati funzionali della copertura collegati. 

• Ditte specializzate: Muratore, Specializzati vari. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.07.05 
 

 
 

 
 

Lo strato di protezione in asfalto viene posto all'esterno dell'elemento portante avente funzione di barriera alla penetrazione delle acque 
meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e di 
conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo strato può presentarsi in combinazione   
o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge 
anche la funzione di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, 
altro). 

 
 

 
 

1.7.5. R01 Impermeabilità ai liquidi per strato di protezione in asfalto 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli strati di protezione della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di essa 
non predisposti. 

Prestazioni: 
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno secondo 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.07 
Coperture piane 

Strato di protezione in asfalto 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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le norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare, per i livelli minimi si rimanda alle norme di riferimento. 

01.07.05.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per strato di protezione in asfalto 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli strati di protezione della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, i materiali costituenti le coperture devono conservare 
inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. In particolare gli elementi 
utilizzati devono resistere alle azioni chimiche derivanti da inquinamento ambientale (aeriformi, polveri, liquidi) agenti sulle 
facce esterne. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare i livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti . 

01.07.05.R03 Resistenza al gelo per strato di protezione in asfalto 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli strati di protezione della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
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formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e 
disgelo senza che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti. 

01.07.05.R04 Resistenza meccanica per strato di protezione in asfalto 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli strati di protezione della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi 
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilit à e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le 
caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di 
tenuta. 

Prestazioni: 
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti nel rispetto delle norme vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare si rimanda alle norme vigenti. 

 

 
 

01.07.05.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.07.05.A02 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.07.05.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.07.05.A04 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.07.05.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.07.05.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.07.05.A07 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.07.05.A08 Infragilimento e porosizzazione della membrana 
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura. 

01.07.05.A09 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.07.05.A10 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.07.05.A11 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.). 

01.07.05.A12 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.07.05.A13 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.07.05.A14 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetust à degli elementi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.07.05.A15 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.07.05.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

 
 

01.07.05.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.07.05.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 
 

01.07.05.I01 Pulizia del manto impermeabilizzante 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del manto con raccolta ed asportazione di tutto il fogliame, depositi, detriti e delle scorie di vario tipo compresa la 
vegetazione ed altri organismi biologici. 

• Ditte specializzate: Generico. 

1.7.5. I02 Rinnovo manto 
Cadenza: ogni 15 anni 
Rinnovo del manto impermeabile posto in aderenza, anche localmente, mediante trattamento del vecchio manto con imprimitura a 
base di bitume ossidato e sovrapposizione del nuovo. Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, 
mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto. 

• Ditte specializzate: Impermeabilizzatore, Muratore. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.07.06 
 

 
 

 
 

Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione in cemento e/o elementi cementizi, eventualmente armati, o klinker che,   
posti all'esterno dell'elemento portante, garantiscono da barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato di 
protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale 
colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di 
tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione 
dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro). 

 

 
 

1.7.6. A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.07.06.A02 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.07.06.A03 Deposito superficiale 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.07 
Coperture piane 

Strato di protezione in elementi cementizi 
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Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.07.06.A04 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.07.06.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.07.06.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.07.06.A07 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.07.06.A08 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.07.06.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.07.06.A10 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.07.06.A11 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.07.06.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.07.06.A13 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

 
 

01.07.06.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.07.06.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 
 

01.07.06.I01 Pulizia del manto impermeabilizzante 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del manto realizzato in cemento e/o degli elementi cementizi con raccolta ed asportazione di tutto il fogliame, depositi, detriti 
e delle scorie di vario tipo compresa la vegetazione ed altri organismi biologici. 

• Ditte specializzate: Muratore. 

1.7.6. I02 Rinnovo manto 
Cadenza: ogni 15 anni 
Rinnovo dello strato di protezione realizzato in cemento e/o degli elementi cementizi, anche localmente, mediante sostituzione con 
elementi analoghi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.07 
 

 
 

 
 

Essa è costituita dalla presenza di uno strato di protezione realizzato con pitture protettive e riflettenti a base acrilica in soluzione  
acquosa oppure a base di pigmenti di alluminio in soluzione bituminosa che, posti all'esterno dell'elemento portante, garantiscono da 
barriera alla penetrazione delle acque meteoriche. In generale lo strato di protezione ha il compito di resistere alle sollecitazioni di 
carattere meccanico, fisico, chimico e di conferire al manto un'eventuale colorazione e/o funzione decorativa. Nelle coperture continue lo 
strato può presentarsi in combinazione o integrazione con l'elemento di tenuta (membrane autoprotette, resine, ecc.). Nelle coperture 
accessibili ai pedoni, la protezione svolge anche la funzione di ripartizione dei carichi, assicurando l'elemento di tenuta nei confronti dei 
rischi derivanti da fattori esterni (vento, altro). 

 
 

 
 

1.7.7. R01 Impermeabilità ai liquidi per strato di protezione in pitture protettive 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli strati di protezione della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di essa 
non predisposti. 

Prestazioni: 
Gli strati di protezione della copertura devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana 
al loro interno, anche sotto l'azione del vento prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in 
zone),. Devono perciò essere adottate tutte le possibili protezioni atte ad evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i 
materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture discontinue devono essere rispettate le 
pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la impermeabilità in base ai prodotti 
utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali impiegati e delle norme vigenti. 

 

 
 

01.07.07.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.07.07.A02 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.07.07.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.07.07.A04 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.07.07.A05 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.07.07.A06 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.07.07.A07 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.07.07.A08 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.07.07.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.07.07.A10 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.07.07.A11 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.07.07.A12 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.07.07.A13 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetust à degli elementi. 

01.07.07.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

 
 

01.07.07.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 
 

01.07.07.I01 Pulizia del manto impermeabilizzante 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del manto realizzato con pitture protettive mediante raccolta ed asportazione di tutto il fogliame, depositi, detriti e delle 
scorie di vario tipo compresa la vegetazione ed altri organismi biologici. 

• Ditte specializzate: Muratore. 

1.7.7. I02 Rinnovo manto 
Cadenza: ogni 15 anni 
Rinnovo dello strato di protezione realizzato con pitture protettive anche localmente, mediante sostituzione con elementi analoghi. 

• Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.07.08 
 

 
 

 
 

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse 
consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni 
climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2 - 
5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo 
l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle 
sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue 
la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato   
può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). 

 
 

 
 

1.7.8. R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

Prestazioni: 
Le superfici in vista costituenti lo strato di tenuta con membrane non devono presentare difetti geometrici che possano 
alterarne la funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli 
componenti impiegati. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.07 
Coperture piane 

Strato di tenuta con membrane bituminose 
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Livello minimo della prestazione: 
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme 
UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.). 

01.07.08.R02 Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non 
predisposti. 

Prestazioni: 
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde 
evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di 
coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad 
assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi. 

Livello minimo della prestazione: 
è richiesto che le membrane per l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 60 kPa per almeno 24 ore, senza che 
si manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti . 

01.07.08.R03 Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, i materiali costituenti le coperture devono conservare 
inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. In particolare gli elementi 
utilizzati devono resistere alle azioni chimiche derivanti da inquinamento ambientale (aeriformi, polveri, liquidi) agenti sulle 
facce esterne. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa del tipo EPDM e IIR devono 
essere di classe 0 di resistenza all'ozono. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti . 

01.07.08.R04 Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane bituminose 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e 
disgelo senza che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti di settore. 

01.07.08.R05 Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane 
bituminose 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione 
all'energia raggiante. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, i materiali costituenti gli strati di tenuta costituenti le membrane devono conservare 
inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finiture superficiali, in modo da assicurare 
indicati nelle relative specifiche prestazionali. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se 
non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto. 

01.07.08.R06 Resistenza meccanica per strato di tenuta con membrane bituminose 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilit à e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche 
e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
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Prestazioni: 
Tutte le coperture costituenti lo strato di tenuta con membrane devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di 
rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel 
tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme 
UNI. 

 

 
 

01.07.08.A01 Alterazioni superficiali 
Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale. 

01.07.08.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.07.08.A03 Degrado chimico - fisico 
Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta. 

01.07.08.A04 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.07.08.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.07.08.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 
infiltrazioni di acqua piovana. 

01.07.08.A07 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.07.08.A08 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.07.08.A09 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.07.08.A10 Distacco dei risvolti 
Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti 
sottostanti del manto. 

01.07.08.A11 Efflorescenze 
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

01.07.08.A12 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.07.08.A13 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.07.08.A14 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.07.08.A15 Incrinature 
Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana. 

01.07.08.A16 Infragilimento e porosizzazione della membrana 
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura. 

01.07.08.A17 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.07.08.A18 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.07.08.A19 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.07.08.A20 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.). 

01.07.08.A21 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.07.08.A22 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.07.08.A23 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetust à degli elementi. 

01.07.08.A24 Sollevamenti 
Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto. 

01.07.08.A25 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.07.08.A26 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

 
 

01.07.08.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.07.08.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 
 

1.7.8. I01 Rinnovo impermeabilizzazione 
Cadenza: ogni 15 anni 
Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo. 
Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato. 

• Ditte specializzate: Impermeabilizzatore, Specializzati vari. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.07.09 
 

 
 

 
 

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in 
calcestruzzo armato sono realizzate mediante travi in calcestruzzo armato collegate con elementi solaio prefabbricati (come componenti 
di procedimenti costruttivi industriali), semiprefabbricate (con il getto di completamento e di collegamento con gli altri elementi 
strutturali realizzato in opera) o realizzati in opera (con carpenteria in legno o carpenteria metallica). 

 

 ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.07 
Coperture piane 

Struttura in calcestruzzo armato 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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1.7.9. A01 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.07.09.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.07.09.A03 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

01.07.09.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.07.09.A05 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.07.09.A06 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.07.09.A07 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.07.09.A08 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.07.09.A09 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 

 
 

01.07.09.C01 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.07.09.C02 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 
 

01.07.09.I01 Consolidamento solaio di copertura 
Cadenza: quando occorre 
Consolidamento del solaio di copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di 
destinazione o dei sovraccarichi. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.08.02 
 

 
 

 
 

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia. 
 
 

 
 

1.8.1. R01 Resistenza meccanica per murature in laterizio intonacate 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalit à 
nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso 

proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e 
deformazioni di strutturali. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve risultare non minore 
di: 
- 30 N/mm2 nella direzione dei fori; 
- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; 
per i blocchi di cui alla categoria a2), e di: 
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori; 
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; 
per i blocchi di cui alla categoria a1). 
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 
- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2); 
- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1). 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti perimetrali si 
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

 
 

01.08.02.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondit à con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.08.02.A02 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati 
dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto. 

01.08.02.A03 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.08.02.A04 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.08.02.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.08.02.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.08.02.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.08.02.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.08 
Pareti esterne 

Murature intonacate 
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dalla loro sede. 

01.08.02.A09 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.08.02.A10 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.08.02.A11 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.08.02.A12 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.08.02.A13 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.08.02.A14 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.08.02.A15 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La 

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.08.02.A16 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.08.02.A17 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.08.02.A18 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.08.02.A19 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.08.02.A20 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.08.02.A21 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.08.02.A22 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

01.08.02.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

 
 

01.08.02.C01 Controllo zone esposte 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello sull'intonaco) le zone esposte all'intemperie al fine di localizzare 
eventuali distacchi e/o altre anomalie. 

• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza 

agli attacchi biologici; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza ai carichi sospesi; 7) Resistenza meccanica per murature in laterizio 

intonacate; 8) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Erosione superficiale; 4) Fessurazioni; 5) Mancanza; 6) 

Polverizzazione; 7) Scheggiature. 

• Ditte specializzate: Intonacatore, Muratore. 

01.08.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.08.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.08.02.C04 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 
 

 
01.08.02.I01 Ripristino intonaco 

Cadenza: ogni 10 anni 
Rimozione delle parti ammalorate e conseguente ripresa dell'intonaco. 

• Ditte specializzate: Intonacatore, Muratore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Unità Tecnologica: 01.09 

 
 

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva,è quella di 
permettere il transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importanteè che la superficie finale dovrà risultare perfettamente 
piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al 
traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i 
collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: 
cementizie, lapideo, resinoso, resiliente, ceramico, lapideo di cava e lapideo in conglomerato. 

 

 
 

01.09.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le 
coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su 
grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di 
cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.09.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria 
o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o 
depositi formatisi. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.09.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.09.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

1.9. R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Pavimentazioni esterne 



Manualedi Manutenzione Pag. 58  

Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 

° 01.09.01 Manufatti in calcestruzzo vibrocompresso ad alta visibilità 
° 01.09.02 Rivestimenti cementizi-bituminosi 
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Unità Tecnologica: 01.11 

 
 

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze 
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una 
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata  
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi 
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso 
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo 
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 

 
 

01.11.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma 
tecnica. 

Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonch é a misure eseguite secondo le 
norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.11.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.11.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: 
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e 
funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.11.R04 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.11.R05 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Impianto elettrico 
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proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.11.R06 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.11.R07 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.11.R08 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.11.R09 Certificazione ecologica  
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.11.R10 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 
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Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.11.R11 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 

artificiali 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti in modo da esporre gli utenti a valori minimi 
di campo elettromagnetico 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di 
campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a 
valle. 

 

01.11.R12 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 
sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.11.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

1.11. R14 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 
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Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemblaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 

° 01.11.01 Alternatore 
° 01.11.02 Barre in rame 
° 01.11.03 Canalizzazioni in PVC 
° 01.11.04 Contatore di energia 
° 01.11.05 Contattore 
° 01.11.06 Disgiuntore di rete 
° 01.11.07 Dispositivi di controllo della luce (dimmer) 
° 01.11.08 Fusibili 
° 01.11.09 Gruppi di continuità 
° 01.11.10 Gruppi elettrogeni 
° 01.11.11 Interruttori 
° 01.11.12 Motori 
° 01.11.13 Pettini di collegamento in rame 
° 01.11.14 Presa interbloccata 
° 01.11.15 Prese e spine 
° 01.11.16 Quadri di bassa tensione 
° 01.11.17 Quadri di media tensione 
° 01.11.18 Relè a sonde 
° 01.11.19 Relè termici 
° 01.11.20 Sezionatore 
° 01.11.21 Sistemi di cablaggio 
° 01.11.22 Trasformatori a secco 
° 01.11.23 Trasformatori in liquido isolante 
° 01.11.24 Terminali ad alta capienza 
° 01.11.25 Torretta a scomparsa 
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 
 

 
 

 
 

L'alternatore è un dispositivo elettrico che trasforma energia meccanica in energia elettrica a corrente alternata. 
Gli alternatori sono costituiti da due parti fondamentali, una fissa e l'altra rotante, dette rispettivamente statore e rotore, su cui sono 
disposti avvolgimenti di rame isolati. I due avvolgimenti si dicono induttore e indotto; a seconda del tipo di alternatore l'induttore può 
essere disposto sul rotore e l'indotto sullo statore e viceversa. 
Quando una delle due parti ( indotto o induttore) entra in rotazione si genera (per il fenomeno del’linduzione elettromagnetica) una 
corrente elettrica nell’indotto che viene raccolta dalle spazzole e da queste trasmessa agli utilizzatori. 

 

 
 

1.11.1. A01 Anomalie avvolgimenti 
Difetti di isolamento degli avvolgimenti. 

01.11.01.A02 Anomalie cuscinetti 
Difetti di funzionamento dei cuscinetti. 

01.11.01.A03 Difetti elettromagneti 
Difetti di funzionamento degli elettromagneti. 

01.11.01.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.01.A05 Surriscaldamento 
Eccessivo livello della temperatura per cui si verifica il blocco dei cuscinetti. 

 

 
 

01.11.01.C01 Controllo cuscinetti 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'assenza di rumorosità durante il funzionamento. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie cuscinetti. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.01.C02 Verifica tensione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie avvolgimenti; 2) Difetti elettromagneti. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.01.C03 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 
 

 
 

1.11.1. I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dell'alternatore quando necessario. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.11.02 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Alternatore 
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Le barre in rame si utilizzano per realizzare sistemi di distribuzione con portata elevata quandoè necessario alimentare in maniera 
pratica e veloce vari moduli. Infatti la caratteristica di questo tipo di connessioniè quella di avere un particolare profilo (generalmente a 
C) che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce. 

 

 
 

1.11.2. A01 Difetti serraggi 
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare. 

01.11.02.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.02.A03 Surriscaldamento 
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti. 

 

 
 

01.11.02.C01 Verifica tensione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.02.C02 Controllo serraggio 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare il corretto serraggio delle barre ai rispettivi moduli. 

• Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.02.C03 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 
 

01.11.02.I01 Ripristino serraggi 
Cadenza: a guasto 
Eseguire il ripristino dei collegamenti barre/moduli quando si verificano malfunzionamenti. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.11.2. I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione delle barre quando necessario. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

 

 

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Barre in rame 
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Elemento Manutenibile: 01.11.03 
 

 
 

 
 

Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni 
di legge). 

 
 

 
 

1.11.3. R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione 
di conformità”. 

Prestazioni: 
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.11.03.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 
chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

 
 

01.11.03.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

01.11.03.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.11.03.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.11.03.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.03.A05 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

 
 

01.11.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilit à chimico reattiva. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.03.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Canalizzazioni in PVC 
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Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 
 

 
 

01.11.03.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.11.3. I02 Ripristino grado di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.04 
 

 
 

 
 

Il contatore di energia è un dispositivo che consente la contabilizzazione dell’energia e la misura dei principali parametri elettrici ; questi 
dati possono essere visualizzati attraverso un display LCD retroilluminato. 

 
 

 
 

1.11.4. A01 Anomalie display 
Difetti di funzionamento del display di segnalazione. 

01.11.04.A02 Corti circuiti 
Difetti di funzionamento dovuti a corti circuiti. 

01.11.04.A03 Difetti delle connessioni 
Difetti delle connessioni elettriche. 

 

 
 

01.11.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento del display e che le connessioni siano ben serrate. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie display; 2) Difetti delle connessioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.04.C02 Controllo valori tensione elettrica 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Misurare i valori della tensione elettrica in ingresso e in uscita e verificare che corrispondano a quelli di progetto. 

• Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corti circuiti; 2) Difetti delle connessioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

1.11.4. I01 Ripristino connessioni 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare le connessioni non funzionanti. 
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• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.11.05 
 

 
 

 
 

È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude quando la 
bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le parti mobili dei 
poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi: 
- per rotazione, ruotando su un asse; 
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse; 
- con un movimento di traslazione-rotazione. 
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa: 
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile; 
- della gravità. 

 

 
 

1.11.5. A01 Anomalie della bobina 
Difetti di funzionamento della bobina di avvolgimento. 

01.11.05.A02 Anomalie del circuito magnetico 
Difetti di funzionamento del circuito magnetico mobile. 

01.11.05.A03 Anomalie dell'elettromagnete 
Vibrazioni dell'elettromagnete del contattore dovute ad alimentazione non idonea. 

01.11.05.A04 Anomalie della molla 
Difetti di funzionamento della molla di ritorno. 

01.11.05.A05 Anomalie delle viti serrafili 
Difetti di tenuta delle viti serrafilo. 

01.11.05.A06 Difetti dei passacavo 
Difetti di tenuta del coperchio passacavi. 

01.11.05.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.05.A08 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore dovuto ad accumuli di polvere sulle superfici. 

 

 
 

01.11.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che i fili siano ben serrati dalle viti e che i cavi siano ben sistemati nel coperchio passacavi. Nel caso di eccessivo rumore 
smontare il contattore e verificare lo stato di pulizia delle superfici dell'elettromagnete e della bobina. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie della bobina; 2) Anomalie del circuito magnetico; 3) Anomalie della molla; 4) Anomalie 

delle viti serrafili; 5) Difetti dei passacavo; 6) Anomalie dell'elettromagnete; 7) Rumorosit à. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.05.C02 Verifica tensione 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Misurare la tensione ai morsetti di arrivo utilizzando un voltmetro. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'elettromagnete. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.05.C03 Controllo dei materiali elettrici 
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Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a 

campi elettromagnetici. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 
 

 
 

01.11.05.I01 Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pulizia delle superfici rettificate dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.05.I02 Serraggio cavi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in uscita dal contattore. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.11.5. I03 Sostituzione bobina 
Cadenza: a guasto 
Effettuare la sostituzione della bobina quando necessario con altra dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.06 
 

 
 

 
 

La funzione del disgiuntore è quella di disinserire la tensione nell‘impianto elettrico al fine di eliminare campi elettromagnetici. Durante la 
notte quando non è in funzione alcun apparecchio elettrico collegato alla linea del disgiuntore si otterrà una riduzione totale dei campi 
elettrici e magnetici perturbativi. Per ripristinare la tensione sarà sufficiente che anche un solo apparecchio collegato alla rete faccia 
richiesta di corrente. 

 
 

 
 

1.11.6. R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I disgiuntori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 
I disgiuntori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro 
sia in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

 

 
 

01.11.06.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.11.06.A02 Anomalie led 
Difetti di funzionamento dei led di segnalazione. 

01.11.06.A03 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 
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01.11.06.A04 Anomalie degli sganciatori 

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.11.06.A05 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.11.06.A06 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.11.06.A07 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 

01.11.06.A08 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidit à ambientale o di 
condensa. 

01.11.06.A09 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.11.06.A10 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.06.A11 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
 

01.11.06.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei disgiuntori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 5) 

Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.06.C02 Controllo led di segnalazione 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 
Verificare il corretto funzionamento delle spie di segnalazione del disgiuntore. 

• Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie led. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.06.C03 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Campi elettromagnetici. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 
 

 
 

1.11.6. I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurati o non pi ù rispondenti alle norme, i disgiuntori 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.11.07 
 

 
   

 
 

Il dimmer è un dispositivo che consente di regolatore e controllare elettronicamente la potenza assorbita da un carico (limitandola a 
piacimento). 
Attualmente in commercio esistono numerosi tipi di dimmer da quelli usati semplici da utilizzare in casa per la regolazione di una singola 
lampada a quelli che regolano l'intensità luminosa di interi apparati come quelli presenti in grandi complessi (sale ristoranti, teatri,ecc.).   
I dimmer possono essere dotati di dispositivi meccanici od elettronici che ne permettono la calibrazione. 

 
 

 
 

1.11.7. R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 

Classe di Esigenza: Gestione 
I dimmer devono essere realizzati con materiali e componenti in grado di non sprecare potenza dell'energia che li attraversa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i dimmer siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I dimmer devono rispettare i valori minimi imposti dalla normativa. 

 

 
 

01.11.07.A01 Anomalie comandi 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 

01.11.07.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.07.A03 Ronzio 
Ronzii causati dall'induttore in caso di carichi pesanti. 

01.11.07.A04 Sgancio tensione 
Sgancio saltuario dell'interruttore magnetotermico in caso di utilizzo di dimmer a sfioramento. 

 

 
 

01.11.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 

• Requisiti da verificare: 1) Efficienza. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie comandi. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.07.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 
 

 
 

1.11.7. I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre  
Sostituire i dimmer quando necessario. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.11.08 
 

 
 

 
 

I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale 
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una 
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 

 

 
 

1.11.8. A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

01.11.08.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

01.11.08.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.08.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

 
 

01.11.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidit à. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.08.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 
 

 
 

01.11.08.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidit à e depositi vari. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.11.8. I02 Sostituzione dei fusibili 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.09 
 

 
Gruppi di continuità 
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I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze 
che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa di 
energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli 
utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I 
gruppi di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione); 
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 
continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter); 
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale 
e/o totale); 
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua al’linverter nell’ipotesi si verifichi 
un black-out); 
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza 
costanti); 
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 

 
 

 
 

1.11.9. R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente. 

Prestazioni: 
I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti 
indicati dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 

 
 

01.11.09.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.11.09.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.11.09.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.11.09.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.09.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
 

01.11.09.C01 Controllo generale inverter 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le 
frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.09.C02 Verifica batterie 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i 
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livelli del liquido e lo stato dei morsetti. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.09.C03 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 
 

 
 

1.11.9. I01 Ricarica batteria 
Cadenza: quando occorre 
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuit à. 

• Ditte specializzate: Meccanico. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.10 
 

 
 

 
 

Si utilizzano per produrre energia elettrica necessaria ad alimentare servizi di produzione e/o di sicurezza; il loro funzionamentoè 
basato su un sistema abbinato motore diesel-generatore elettrico. All’accrescere della potenza il gruppo elettrogeno si può raffreddare 
ad aria o ad acqua. 

 
 

 
 

1.11.10. R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono garantire un livello di rumore nell ’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i 
limiti prescritti dalla normativa vigente. 

Prestazioni: 
I gruppi elettrogeni devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti 
indicati dalla normativa 

Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

01.11.10.R02 Assenza della emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono limitare la emissione di sostanze inquinanti, tossiche, corrosive o comunque 
nocive alla salute degli utenti. 

Prestazioni: 
Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel 
rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

 
 

01.11.10.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Gruppi elettrogeni 
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01.11.10.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.11.10.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.11.10.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.10.A05 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

01.11.10.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
 

01.11.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al livello dell'acqua, alla tensione delle 
cinghie, al sistema automatico di rabbocco dell'olio. Controllo della tensione della batteria di avviamento. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) 

Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilit à ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista, Meccanico. 

01.11.10.C02 Controllo generale alternatore 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Simulare una mancanza di rete per verificare l'avviamento automatico dell'alternatore; durante questa operazione rilevare una serie di 
dati (tensione di uscita, corrente di uscita ecc.) e confrontarli con quelli prescritti dal costruttore. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.10.C03 Verifica apparecchiature ausiliare del gruppo 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione, dello stato dei contatti fissi. Verificare il corretto 
funzionamento della pompa di alimentazione del combustibile. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.10.C04 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 
 

 
 

01.11.10.I01 Sostituzione dell'olio motore 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire quando necessario l'olio del motore del gruppo elettrogeno. 

• Ditte specializzate: Meccanico. 

1.11.10. I02 Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei filtri del combustibile, dei filtri dell'olio, dei filtri dell'aria. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Elemento Manutenibile: 01.11.11 
 

 
 

 
 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 

 
 

 
 

1.11.11. R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 
sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 
infrarossi). 

 

 
 

01.11.11.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.11.11.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.11.11.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.11.11.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.11.11.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.11.11.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.11.11.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.11.11.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.11.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
 

01.11.11.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Interruttori 
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Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 
5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.11.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 
 

 
 

1.11.11. I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.12 
 

 
 

 
 

Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto). 
Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio al 
silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante (tre in caso 
di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i lamierini. Ognuno degli avvolgimentiè fatto di varie bobine 
che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di rotazione. 
Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che compongono un cilindro 
inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito descritti. 
A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono dei conduttori collegati ad 
ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia motore generata dal campo rotante. I conduttori sono 
inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una gabbia di 
scoiattolo. Nei motori di piccole dimensioni la gabbia è un pezzo unico fatta di alluminio iniettato sotto pressione; anche le alette di 
raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico con il rotore. La coppia di avviamento di questi motoriè bassa e 
la corrente assorbita alla messa sotto tensione è molto maggiore rispetto alla corrente nominale. 
A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con resistenza maggiore e una interna con 
resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si oppongono alla penetrazione del flusso nella gabbia interna perché 
questo ha una frequenza elevata. La coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo spunto di corrente ridotto. A fine 
avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più agevole il passaggio del flusso attraverso la 
gabbia interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una sola gabbia poco resistente. In regime stabilito la velociàt è 
inferiore solo di poco a quella del motore a gabbia singola. 
A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbiaè racchiusa tra due anelli in inox resistente. 
Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento meno buono e la variazione di velociàt si può ottenere soltanto 
agendo sulla tensione. Hanno, però, una buona coppia di avviamento. 
Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri alla periferia del rotore che, di 
solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto comune (accoppiamento a stella). Le estremità libere o si 
collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi anelli si muovono delle spazzole in 
grafite collegate direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle resistenze inserite nel circuito rotorico, questo tipo di 
motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino ad oltre 2,5 volte la coppia nominale. Il picco di corrente 
all'avviamento è uguale a quello della coppia. 

 
 

 REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Motori 
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1.11.12. R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I motori devono essere realizzati con materiali e componenti tali da garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno entro i limiti 
prescritti dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
Il livello di rumore può essere oggetto di verifiche sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti fermi. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma. 

 

 
 

01.11.12.A01 Anomalie del rotore 
Difetti di funzionamento del rotore. 

01.11.12.A02 Aumento della temperatura 
Valori eccessivi della temperatura ambiente che causano malfunzionamenti. 

01.11.12.A03 Difetti del circuito di ventilazione 
Anomalie nel funzionamento del circuito di ventilazione. 

01.11.12.A04 Difetti delle guarnizioni 
Difetti di tenuta delle guarnizioni. 

01.11.12.A05 Difetti di marcia 
Difetti nella marcia del motore per cui si verificano continui arresti e ripartenze. 

01.11.12.A06 Difetti di serraggio 
Difetti di tenuta dei serraggi dei vari bulloni. 

01.11.12.A07 Difetti dello statore 
Difetti di funzionamento dello statore. 

01.11.12.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.12.A09 Rumorosità 
Eccessivo livello del rumore prodotto durante il funzionamento. 

01.11.12.A10 Sovraccarico 
Eccessivo valore della tensione utilizzata per singolo apparecchio. 

 

 
 

01.11.12.C01 Controllo della tensione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Effettuare una verifica dei valori della tensione di alimentazione per evitare sovraccarichi. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Aumento della temperatura; 2) Sovraccarico. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.12.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che il motore giri correttamente e che il livello del rumore prodotto non sia eccessivo. Controllare che non si verifichino 
giochi o cigolii. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del rumore prodotto. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rotore; 2) Difetti di marcia; 3) Difetti di serraggio; 4) Difetti dello statore; 5) 

Rumorosità. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.12.C03 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 
 

 
 

01.11.12.I01 Revisione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire lo smontaggio completo del motore per eseguirne la revisione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.11.12. I02 Serraggio bulloni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni per evitare giochi e malfunzionamenti. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.11.13 
 

 
 

 
 

I pettini sono costituiti da elementi modulari in rame che permettono di realizzare ’lalimentazione degli interruttori modulari sfruttando il 
morsetto plug-in che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce senza ricorrere al tradizionale cablaggio 
con conduttori. 

 

 
 

1.11.13. A01 Difetti serraggi 
Difetti di funzionamento degli elementi di serraggio barre/moduli da collegare. 

01.11.13.A02 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.13.A03 Surriscaldamento 
Eccessivo livello della temperatura dei quadri dove sono alloggiati i moduli di connessione per cui si verificano corti circuiti. 

 

 
 

01.11.13.C01 Verifica tensione 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Verificare la tensione e la corrente in uscita; controllare la frequenza di uscita e la potenza attiva erogata. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.13.C02 Controllo serraggio 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare il corretto serraggio dei pettini ai rispettivi moduli. 

• Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti serraggi. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.13.C03 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 
 

 
 

01.11.13.I01 Ripristino serraggi 
Cadenza: a guasto 
Eseguire il ripristino dei collegamenti pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.11.13. I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei pettini quando necessario. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.14 
 

 
 

 
 

La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico (asta 
di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e, 
successivamente impedisce l’estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e 
disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione. 
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa. 

 
 

 
 

1.11.14. R01 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Il dispositivo meccanico di interruzione con interruttore (per correnti alternata per le prese interbloccate) deve essere conforme alla 
Norma EN 60947-3 con una categoria di utilizzo almeno AC-22A. 

 

Prestazioni: 
La categoria di un interruttore è definita in funzione dell’utilizzazione e a seconda che l’applicazione prevista richieda 

operazioni frequenti (A) o non frequenti (B). Un interruttore di categoria AC-22A è idoneo per la manovra di carichi misti, 
resistivi e induttivi con sovraccarichi di modesta entità: potere nominale di chiusura pari a 3 volte la corrente nominale. 

Livello minimo della prestazione: 
L'interruttore di blocco e la presa devono resistere ad una corrente potenziale di cortocircuito presunta di valore minimo 10 kA. 

01.11.14.R02 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 
Le prese devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 
ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

 

 
 

01.11.14.A01 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.11.14.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.11.14.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.11.14.A04 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.11.14.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.14.A06 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
 

01.11.14.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 
5) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.14.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 
 

 
 

1.11.14. I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.15 
 

 
 

 
 

Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 

 
 

 
 

1.11.15. R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Prese e spine 
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Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 
sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

 

 
 

01.11.15.A01 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.11.15.A02 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.11.15.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.11.15.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.15.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

01.11.15.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

 
 

01.11.15.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon 
livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Disconnessione dell'alimentazione; 3) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.15.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 

01.11.15.C03 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

1.11.15. I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.11.16 
 

 
 

 
 

Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 

 
 

 
 

1.11.16. R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.11.16.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonch é le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

 
 

01.11.16.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.11.16.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.11.16.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.11.16.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.11.16.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.11.16.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.11.16.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.11.16.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.11.16.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.11.16.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Quadri di bassa tensione 
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01.11.16.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.11.16.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

 
 

01.11.16.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.16.C02 Verifica dei condensatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.16.C03 Verifica messa a terra 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.16.C04 Verifica protezioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei rel è. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.16.C05 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

01.11.16.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.16.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.16.I03 Sostituzione centralina rifasamento 
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Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.11.16. I04 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.17 
 

 
 

 
 

I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di 
adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti 
elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle apparecchiature di MT. 

 
 

 
 

1.11.17. R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.11.17.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonch é le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

 
 

01.11.17.A01 Anomalie delle batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di accumulo. 

01.11.17.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.11.17.A03 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.11.17.A04 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.11.17.A05 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.11.17.A06 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Quadri di media tensione 
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01.11.17.A07 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.11.17.A08 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.11.17.A09 Difetti degli organi di manovra 
Difetti di funzionamento degli organi di manovra, ingranaggi e manovellismi. 

01.11.17.A10 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.11.17.A11 Difetti di tenuta serraggi 
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 

01.11.17.A12 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.11.17.A13 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
 

01.11.17.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità con particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre 
di apertura e chiusura. Verificare la corretta pressione di serraggio delle lame dei sezionatori e delle bobine dei circuiti di sgancio 
degli interruttori di manovra sezionatori. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Attitudine a limitare i rischi di incendio; 4) Impermeabilit à ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi 

di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 
5) Anomalie delle batterie; 6) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.17.C02 Verifica apparecchiature di taratura e controllo 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione dei sezionatori di linea. 

• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.17.C03 Verifica batterie 
Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento del carica batteria di alimentazione secondaria. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie delle batterie. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.17.C04 Verifica delle bobine 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità delle bobine dei circuiti di sgancio. 

• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli organi di manovra; 2) Difetti agli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.17.C05 Verifica interruttori 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'efficienza degli isolatori di poli degli interruttori a volume d'olio ridotto. Verificare il regolare funzionamento dei motori, 
dei relè, dei blocchi a chiave, dei circuiti ausiliari; controllare il livello dell'olio degli interruttori a volume d'olio ridotto e la 
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pressione del gas ad interruttore a freddo. 

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Isolamento elettrico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti agli interruttori; 2) Difetti di taratura. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.17.C06 Verifica campi elettromagnetici 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 
Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

• Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) 

Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi elettromagnetici. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

01.11.17.I01 Lubrificazione ingranaggi e contatti 
Cadenza: ogni anno 
Lubrificare utilizzando vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli interruttori di manovra, i sezionatori di 
messa a terra. Lubrificare con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.17.I02 Pulizia generale 
Cadenza: ogni anno 
Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei sezionatori di linea. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.17.I03 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.17.I04 Sostituzione fusibili 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri dello stesso tipo. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.11.17. I05 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.18 
 

 
 

 
 

Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezioneè formato da: 
- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta 
repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF); 
- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito a 
soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in uscita. 
Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo ultimo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza arresto della 
macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due: 
- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF; 
- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla TNF. 

 

 
 

1.11.18. A01 Anomalie del collegamento 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.11 
Impianto elettrico 

Relè a sonde 
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Difetti di funzionamento del collegamento relè-sonda. 

01.11.18.A02 Anomalie delle sonde 
Difetti di funzionamento delle sonde dei relè. 

01.11.18.A03 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

01.11.18.A04 Corto circuito 
Corto-circuito sulle sonde o sulla linea sonde-rel è. 

01.11.18.A05 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 

01.11.18.A06 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

01.11.18.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.11.18.A08 Mancanza dell'alimentazione 
Mancanza dell'alimentazione del relè. 

01.11.18.A09 Sbalzi della temperatura 
Aumento improvviso della temperatura e superiore a quella di funzionamento delle sonde. 

 

 
 

01.11.18.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili e la corretta posizione della sonda. Controllare che tutti i dispositivi di 
regolazione e comando siano funzionanti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del collegamento; 2) Anomalie delle sonde; 3) Anomalie dei dispositivi di comando; 4) Corto 

circuito; 5) Difetti di regolazione; 6) Difetti di serraggio; 7) Mancanza dell'alimentazione; 8) Sbalzi della temperatura. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.18.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Corto circuito; 3) Difetti di regolazione. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 
 

 
 

01.11.18.I01 Serraggio fili 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.18.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario con altri dello stesso tipo e numero. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.11.18. I03 Taratura sonda 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la taratura della sonda del relè. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.19 
 

 
Relè termici 
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Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a corrente 
alternata e continua e possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente), sensibili ad una 
mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in "Ampere motore": 
impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore. 
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di 
dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimentoè collegato in serie ad una fase del 
motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a seconda 
dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata. 

 

 
 

1.11.19. A01 Anomalie dei dispositivi di comando 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e comando. 

01.11.19.A02 Anomalie della lamina 
Difetti di funzionamento della lamina di compensazione. 

01.11.19.A03 Difetti di regolazione 
Difetti di funzionamento delle viti di regolazione dei relè. 

01.11.19.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei fili dovuti ad anomalie delle viti serrafilo. 

01.11.19.A05 Difetti dell'oscillatore 
Difetti di funzionamento dell'oscillatore. 

01.11.19.A06 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

 
 

01.11.19.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto serraggio dei fili nei rispettivi serrafili. Controllare che tutti i dispositivi di regolazione e comando siano 
funzionanti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei dispositivi di comando; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di serraggio. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.19.C02 Controllo dei materiali elettrici 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Difetti di regolazione. 

• Ditte specializzate: Generico, Elettricista. 
 

 
 

01.11.19.I01 Serraggio fili 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in uscita dal relè. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.11.19. I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando necessario. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.11.20 
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Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la 
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un 
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli. 

 
 

 
 

1.11.20. R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I sezionatori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 
I sezionatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro 
sia in condizioni di normale utilizzo sia in caso di emergenza. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m. 

 

 
 

01.11.20.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.11.20.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.11.20.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.11.20.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.11.20.A05 Difetti delle connessioni 
Difetti di serraggio delle connessioni in entrata ed in uscita dai sezionatori. 

01.11.20.A06 Difetti ai dispositivi di manovra 
Difetti agli interruttori dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidit à ambientale o di 
condensa. 

01.11.20.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.11.20.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.11.20.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 

 
 

01.11.20.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la funzionalità dei dispositivi di manovra dei sezionatori. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 

elettriche; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento elettrico; 6) Limitazione dei rischi di 

intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 8) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti ai dispositivi di manovra; 3) Difetti di taratura; 4) Surriscaldamento; 5) 

Anomalie degli sganciatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
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01.11.20.C02 Controllo strutturale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di 

tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Difetti di taratura; 3) Surriscaldamento. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 
 

1.11.20. I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.21 
 

 
 

 
 

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il 
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filoè dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 

 

 
 

1.11.21. A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.11.21.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.11.21.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.11.21.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.11.21.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

 
 

01.11.21.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.21.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Anomalie degli allacci; 3) Difetti di serraggio. 
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• Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 
 

 
 

01.11.21.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 
superiore). 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.11.21. I02 Serraggio connessione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.22 
 

 
 

 
 

Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti non sono immersi in un liquido isolante. Questi 
trasformatori si adoperano in alternativa a quelli immersi in un liquido isolante quando il rischio di incendioè elevato. I trasformatori a 
secco sono dei due tipi di seguito descritti. 
Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante solido. L'umidità e la polvere ne possono ridurre la 
tenuta dielettrica per cui è opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il funzionamento il movimento ascensionale dell'aria calda 
all'interno delle colonne impedisce il deposito della polvere e l'assorbimento di umidità; quando però non è in funzione, con il 
raffreddamento degli avvolgimenti, i trasformatori aperti potrebbero avere dei problemi. Nuovi materiali isolanti ne hanno, tuttavia, 
aumentato la resistenza all'umidità anche se è buona norma riscaldare il trasformatore dopo una lunga sosta prima di riattivarlo. Questi 
trasformatori sono isolati in classe H e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 125 K. 
Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, con le spire adeguatamente isolate, posizionate in uno 
stampo in cui viene fatta la colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il trasformatore ha quindi a vista delle superfici cilindriche 
lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono depositare polvere ed umidità. Questi trasformatori sono isolati in classe F e 
ammettono, quindi, una sovratemperatura di 100 K. Di solito l'avvolgimento di bassa tensione nonè incapsulato perché non presenta 
problemi anche in caso di lunghe fermate. 

 
 

 
 

1.11.22. R01 (Attitudine al) controllo delle scariche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I trasformatori dell'impianto elettrico devono funzionare in modo da non emettere scariche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
La misura delle scariche parziali dovrà essere condotta secondo quanto riportato dalla norma tecnica. In particolare dovr à 
verificarsi che le scariche parziali siano inferiori o uguali a 10 pC a 1,1 Um. 

01.11.22.R02 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
I trasformatori dell'impianto elettrico devono garantire un livello di rumore nell’ambiente misurato in dB(A) in accordo a quanto 
stabilito dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
I trasformatori devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati 
dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli 
impianti fermi. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme oppure 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

01.11.22.R03 Protezione termica 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Il trasformatore dell'impianto elettrico dovrà essere equipaggiato con un sistema di protezione termica. 

Prestazioni: 
La protezione termica del trasformatore avviene utilizzando apposite termoresistenze e centralina termometrica. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere garantiti i livelli di legge della temperatura delle tre fasi e del neutro e l'efficienza dei ventilatori di 
raffreddamento. 

 

 
 

01.11.22.A01 Anomalie degli isolatori 
Difetti di tenuta degli isolatori. 

01.11.22.A02 Anomalie delle sonde termiche 
Difetti di funzionamento delle sonde termiche. 

01.11.22.A03 Anomalie dello strato protettivo 
Difetti di tenuta dello strato di vernice protettiva. 

01.11.22.A04 Anomalie dei termoregolatori 
Difetti di funzionamento dei termoregolatori. 

01.11.22.A05 Depositi di polvere 
Accumuli di materiale polveroso sui trasformatori quando questi sono fermi. 

01.11.22.A06 Difetti delle connessioni 
Difetti di funzionamento delle connessioni dovuti ad ossidazioni, scariche, deformazioni, surriscaldamenti. 

01.11.22.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.11.22.A08 Umidità 
Penetrazione di umidità nei trasformatori quando questi sono fermi. 

01.11.22.A09 Vibrazioni 
Difetti di tenuta dei vari componenti per cui si verificano vibrazioni durante il funzionamento. 

 

 
 

01.11.22.C01 Controllo avvolgimenti 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione 
Verificare l'isolamento degli avvolgimenti tra di loro e contro massa misurando i valori caratteristici. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.22.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare lo stato generale del trasformatore ed in particolare: -gli isolatori; -le sonde termiche; -i termoregolatori. Verificare inoltre 
lo stato della vernice di protezione e che non ci siano depositi di polvere e di umidit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie degli isolatori; 2) Anomalie delle sonde termiche; 3) Anomalie dello strato protettivo; 4) 

Anomalie dei termoregolatori; 5) Difetti delle connessioni; 6) Vibrazioni; 7) Depositi di polvere; 8) Umidit à. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.22.C03 Controllo strutturale 
Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e con elevata durabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di 

tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità; 2) Anomalie degli isolatori; 3) Anomalie dei termoregolatori. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.11.22.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in partenza. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.22.I02 Serraggio bulloni 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.11.22.I03 Sostituzione trasformatore 
Cadenza: ogni 30 anni 
Sostituire il trasformatore quando usurato. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.11.22. I04 Verniciatura 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la pitturazione delle superfici del trasformatore. 

• Ditte specializzate: Pittore. 
 

 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.11.24 
 

Unità Tecnologica: 01.12 

 
 

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e 
resa della luce. 
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il 
sostegno dei corpi illuminanti. 

 

 
 

01.12.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.12.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita. 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il disassemblaggio alla 
fine del ciclo di vita. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
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01.12.R03 Certificazione ecologica  
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.12.R04 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di 
evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
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componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 

° 01.12.01 Lampioni singoli 
° 01.12.02 Pali in acciaio 
° 01.12.03 Sistema di cablaggio 
° 01.12.04 Diffusori 
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Elemento Manutenibile: 01.12.01 
 

 
 

 
 

Sono formati generalmente da un fusto al quale è collegato un apparecchio illuminante; generalmente sono realizzati in ghisa che deve 
rispettare i requisiti minimi richiesti dalla normativa di settore. Nel caso siano realizzati in alluminio i materiali utilizzati devono essere 
conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 ed UNI EN 1706. Si deve evitare 
l’azione elettrolitica tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento o separazione fisica. Per i bulloni di 
fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell’acciaio utilizzato ai requisiti della UNI EN 10025 
grado S 235 JR. 

 
 

 
 

01.12.01.R01 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.12.01.R02 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.12.01.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.12.01.R04 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non 
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 

Prestazioni: 
Ai fini della protezione contro la corrosione si divide il palo nelle zone seguenti: 
- zona A: superficie esterna del palo dalla sommità fino a un minimo di 0,2 m sopra al livello del suolo (tale misura consente 
una sovrapposizione della protezione) o tutta la parte esteriore per pali con piastra d ’appoggio; 
- zona B: superficie esterna della parte interrata estesa a una lunghezza minima di 0,25 m sopra il livello del suolo; 
- zona C: superficie interna del palo. 

Livello minimo della prestazione: 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.12 
Impianto di illuminazione 

Lampioni singoli 
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Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione deve essere eseguito il trattamento superficiale seguente: 
- zona A: nessuno; 
- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di strato minimo di 250 µm, 
o qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo stesso grado di protezione, il rivestimento dovrebbe 
essere applicato solo dopo sgrassamento e dopo un appropriato trattamento preliminare che ne assicuri l ’aderenza; 
- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la quale la protezione dovrebbe 
essere applicata come per la zona B. 

01.12.01.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti. 

Prestazioni: 
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso 
proprio che dall'azione della spinta del vento. 

Livello minimo della prestazione: 
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 
40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità 
al UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2. 

 

 
 

01.12.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine. 

01.12.01.A02 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.12.01.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.12.01.A04 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.12.01.A05 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.12.01.A06 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.12.01.A07 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.12.01.A08 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 

 

 
 

01.12.01.C01 Controllo corpi illuminanti 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) . 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilit à. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.12.01.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) . 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilit à; 4) Decolorazione; 5) Patina 

biologica; 6) Deposito superficiale. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.12.01.C03 Controllo valori illuminazione 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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Cadenza: ogni mese 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto. 

• Requisiti da verificare: 1) . 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione; 2) Abbassamento del livello di illuminazione. 

• Ditte specializzate: Tecnico illuminazione. 
 

 
 

01.12.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.12.01.I02 Sostituzione dei lampioni 
Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.12.1. I03 Sostituzione lampade 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 
-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.12.02 
 

 
 

 
 

I pali sostengono uno o più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da più parti quali un fusto, un prolungamento e 
all'occorrenza un braccio. Possono essere realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, quando 
occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore. 

 
 

 
 

1.12.2. R01 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai 
costruttori delle lampade. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.12.02.R02 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti dei pali devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come 
certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.12 
Impianto di illuminazione 

Pali in acciaio 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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1.12.02.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti i pali devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che i pali siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.12.02.R04 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il 
buon funzionamento dell'intero apparato. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pali in acciaio devono garantire un'adeguata protezione contro la corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 40. 

01.12.02.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pali ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti. 

Prestazioni: 
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso 
proprio che dall'azione della spinta del vento. 

Livello minimo della prestazione: 
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 
40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità 
al UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2. 

 

 
 

01.12.02.A01 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.12.02.A02 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 
superficiale. 

01.12.02.A03 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.12.02.A04 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.12.02.A05 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

 

 
 

01.12.02.C01 Controllo corpi illuminanti 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione 
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori. 

• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) . 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilit à; 3) Anomalie del rivestimento. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.12.02.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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• Requisiti da verificare: 1) ; 2) ; 3) ; 4) ; 5) . 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilit à. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.12.02.C03 Controllo stabilità 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del rivestimento; 2) Corrosione; 3) Difetti di stabilit à. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 
 

01.12.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.12.02.I02 Sostituzione dei pali 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.12.2. I03 Verniciatura 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre. 

• Ditte specializzate: Pittore. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.12.03 
 

 
 

 
 

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il 
nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filoè dotato di etichette 
identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo. 

 

 
 

1.12.3. A01 Anomalie degli allacci 
Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione. 

01.12.03.A02 Anomalie delle prese 
Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori. 

01.12.03.A03 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza. 

01.12.03.A04 Difetti delle canaline 
Difetti di tenuta delle canaline porta cavi. 

01.12.03.A05 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

 
 

01.12.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.12 
Impianto di illuminazione 

Sistema di cablaggio 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Anomalie degli allacci; 3) Anomalie delle prese; 4) Difetti delle canaline. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.12.03.C02 Controllo qualità materiali 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti 
emissioni nocive. 

 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 
 

01.12.03.I01 Rifacimento cablaggio 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe 
superiore). 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.12.3. I02 Serraggio connessione 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.12.04 
 

 
 

 
 

I diffusori sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada e sono utilizzati per illuminare gli ambienti 
interni ed esterni residenziali ed hanno generalmente forma di globo o similare in plastica o vetro. 

 
 

 
 

1.12.4. R01 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione 

Prestazioni: 
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce e 
riflettenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente 

 

 
 

01.12.04.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile. 

01.12.04.A02 Difetti di illuminazione 
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti. 

01.12.04.A03 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta degli elementi di ancoraggio del diffusore. 

01.12.04.A04 Rotture 
Rotture e/o scheggiature della superficie del diffusore in seguito ad eventi traumatici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.12 
Impianto di illuminazione 

Diffusori 
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01.12.04.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Verifica 
Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Difetti di tenuta; 3) Rotture. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.12.04.C02 Controllo valori illuminazione 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione. 

• Ditte specializzate: Tecnico illuminazione. 
 

 
 

01.12.04.I01 Regolazione degli ancoraggi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolazione degli elementi di ancoraggio dei diffusori. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Unità Tecnologica: 01.14 

 
 

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari oppure 
autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di 
interesse comune, ecc.). 

 

 
 

01.14.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

1.14. R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 

° 01.14.01 Pavimentazioni bituminose 
° 01.14.02 Chiusini e pozzetti 
° 01.14.03 Pavimentazione pedonale in lastre di pietra 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Aree pedonali e marciapiedi 
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Elemento Manutenibile: 01.14.01 
 

 
 

 
 

Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a 
particolare usura. 

 
 

 
 

1.14.1. R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali di esercizio, emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per 
gli utenti. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, 
radiazioni nocive, ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidit à, raggi 
ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la 
diffusione di fibre di vetro. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

01.14.01.R02 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali delle pavimentazioni, nei limiti indicati dalla 
normativa. L'acqua inoltre non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità. 

Livello minimo della prestazione: 
In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 
mm rispetto al piano di riferimento. 

01.14.01.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

 
 

01.14.01.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.14.01.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.14.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità Tecnologica: 01.14 
Aree pedonali e marciapiedi 

Pavimentazioni bituminose 
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01.14.01.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale. 

01.14.01.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.14.01.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.14.01.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

 
 

01.14.01.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, presenza di 
vegetazione, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Presenza di vegetazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Mancanza. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.14.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.14.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 
 

01.14.01.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

1.14.1. I02 Ripristino degli strati 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di 
analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.14.02 
 

 
 

 

Unità Tecnologica: 01.14 
Aree pedonali e marciapiedi 

Chiusini e pozzetti 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di smaltimento. A coronamento 
di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di 
chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124: 
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi; 
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede; 
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.); 
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio laminato, ghisa a grafite lamellare, 
ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio e abbinamento di  materiali. 

 
 

 
 

1.14.2. R01 Aerazione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 

Classe di Esigenza: Controllabilità 
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione. 

Prestazioni: 
Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN 124. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero: 
- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari 
alla dimensione di passaggio; 
- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2. 

 

 
 

01.14.02.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

01.14.02.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.14.02.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.14.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

 
 

01.14.02.C01 Controllo chiusini d'ispezione 
Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque meteoriche. 
Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 

• Requisiti da verificare: 1) Aerazione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.14.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 
 

01.14.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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1.14.2. I02 Ripristino chiusini d'ispezione 
Cadenza: ogni anno 
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista. Sostituzione 
di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.14.03 
 

 

Unità Tecnologica: 01.16 

 
 

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di 
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformiàt di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la 
formazione del solido fotometrico. 

 

 
 

01.16.R01 Certificazione ecologica  
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 

 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.16.R02 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 

Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

1.16. R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Illuminazione a led 
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In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 
sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 
 
 

 
° 01.16.01 Apparecchio a sospensione a led 
° 01.16.02 Apparecchio ad incasso a led 
° 01.16.03 Paletti a led per percorsi pedonali 
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Elemento Manutenibile: 01.16.01 
 

 
 

 
 

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. 
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore  
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante 
con il trasformatore stesso). 

 

 
 

1.16.1. A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.16.01.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.16.01.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.16.01.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.16.01.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.16.01.A06 Difetti di regolazione pendini 
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 

01.16.01.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

 

 
 

01.16.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i pendini siano ben regolati. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.16.01.C02 Controlli dispositivi led 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati. 

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 

• Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 
 

 
 

01.16.01.I01 Regolazione pendini 
Cadenza: quando occorre 
Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.16.1. I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 

• Ditte specializzate: Elettricista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.16 
Illuminazione a led 

Apparecchio a sospensione a led 
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Unità Tecnologica: 01.17 

 
 

Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principaleè quella di proteggere il sistema di chiusura 
dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

 

 
 

01.17.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 
ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di 
ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma 
UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, 
l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

01.17.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.17.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.17.R04 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e 
microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei 
suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione 
degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Rivestimenti esterni 
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Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

01.17.R05 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 

Prestazioni: 
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione, 
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, 
ecc..). 
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una 
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti 
ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed 
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il 
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di 
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e 
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo. 

 

Livello minimo della prestazione: 
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la 
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 

01.17.R06 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 
utenti. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni 
nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). 
In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre 
di vetro. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

01.17.R07 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni 
di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di 
supporto. 
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Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.17.R08 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione 
di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto, 
carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.17.R09 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di 
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI 
EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) 
e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

1.17. R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 

 

° 01.17.01 Copertine prefabbricate per rivestimenti murari 
° 01.17.02 Intonaco 
° 01.17.03 Tinteggiature e decorazioni 
° 01.17.04 Rivestimenti lapidei 
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Elemento Manutenibile: 01.17.02 
 

 
 

 
 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione, 
delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientaliè allo stesso tempo protettiva e decorativa.            
Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce      
prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da 
inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto 
additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto 
rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo 
dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura 
superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze 
aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente 
suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, 
intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 

 

 
 

1.17.1. A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondit à con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.17.02.A02 Attacco biologico 
attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali. 

01.17.02.A03 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.17.02.A04 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 

01.17.02.A05 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.17.02.A06 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.17.02.A07 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.17.02.A08 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.17.02.A09 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.17.02.A10 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.17.02.A11 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.17.02.A12 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.17.02.A13 Fessurazioni 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.17 
Rivestimenti esterni 

Intonaco 
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Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.17.02.A14 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.17.02.A15 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.17.02.A16 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.17.02.A17 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.17.02.A18 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.17.02.A19 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.17.02.A20 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.17.02.A21 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.17.02.A22 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.17.02.A23 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.17.02.A24 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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01.17.02.C01 Controllo emissioni 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le emissioni tossiche--nocive connesse con l'esposizione ad 
inquinanti dell'aria interna. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.17.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.17.02.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 
 

01.17.02.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 
Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni 
chimiche appropriate. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

1.17.2. I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle 
parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali 
adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle 
superfici. 

• Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.17.03 
 

 
 

 
 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti 
esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo 
urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture 
acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente     
per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti 
d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri              
utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture. 

 

 ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.17 
Rivestimenti esterni 

Tinteggiature e decorazioni 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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1.17.3. A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondit à con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.17.03.A02 Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa. 

01.17.03.A03 Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento. 

01.17.03.A04 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.17.03.A05 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.17.03.A06 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.17.03.A07 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.17.03.A08 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.17.03.A09 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.17.03.A10 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.17.03.A11 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.17.03.A12 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

01.17.03.A13 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.17.03.A14 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.17.03.A15 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.17.03.A16 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.17.03.A17 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.17.03.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.17.03.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.17.03.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.17.03.A21 Scheggiature 
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Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 

01.17.03.A22 Sfogliatura 
Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 

01.17.03.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

 
 

01.17.03.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che 
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.17.03.C02 Controllo emissioni 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 
Controllare che i materiali impiegati in fase manutentiva limitano le emissioni tossiche--nocive connesse con l'esposizione ad 
inquinanti dell'aria interna. 

• Requisiti da verificare: 1) Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 
 

01.17.03.I01 Ritinteggiatura e coloritura 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del 
fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 
comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

• Ditte specializzate: Pittore. 

1.17.3. I02 Sostituzione elementi decorativi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche 
appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari, Intonacatore. 
 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.17.04 
 

 
 

 
 

Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere 
autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli pùi innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più elementi 
lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterneè preferibile utilizzare materiali che oltre a 
fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra questi i marmi come il 
bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.). 

 

 
 

1.17.4. A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.17.04.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondit à con andamento a 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Unità Tecnologica: 01.17 
Rivestimenti esterni 

Rivestimenti lapidei 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.17.04.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.17.04.A04 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.17.04.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.17.04.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.17.04.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.17.04.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.17.04.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.17.04.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.17.04.A11 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.17.04.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.17.04.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.17.04.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.17.04.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.17.04.A16 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.17.04.A17 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.17.04.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.17.04.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.17.04.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

01.17.04.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.17.04.A22 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.17.04.A23 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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01.17.04.C01 Controllo funzionalità 
Cadenza: ogni 3 anni 

Tipologia: Aggiornamento 
Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità delle superfici e dei giunti. Verificare anche mediante l'utilizzo di 
strumenti, il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo, eventuali degradi dovuti a corrosioni 
superficiali, distacchi di porzioni superficiali, fessurazioni, perdita di colore, penetrazione di umidit à in particolare in prossimità 
degli ancoraggi. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Penetrazione di umidit à; 5) Scheggiature. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.17.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.17.04.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

 
 

01.17.04.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni 5 anni 
Pulizia della patina superficiale degradata del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con soluzioni adatte al 
tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda a 
vapore e soluzioni chimiche appropriate. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.17.04.I02 Pulizia e reintegro giunti 
Cadenza: ogni 10 anni 
Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali e rifacimento delle sigillature 
di tenuta degradate. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.17.04.I03 Ripristino strati protettivi 
Cadenza: ogni 5 anni 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le 
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.17.04.I04 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11.09 Gruppi di continuità   
01.11.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto  

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 

ogni 2 mesi 

 Glielementideigruppidi continuit à devonogarantireun livellodi 
rumore nell  ’ambienteesternoe inquelli abitativi entro i limiti 

 prescrittidallanormativavigente. 
01.11.10.C01 Controllo: Controllo generale 
01.11.12.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.11.23.C02 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

01.11.10 Gruppi elettrogeni   
01.11.10.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

Igruppi elettrogenidegli impiantielettrici devonogarantireun                                     
livello di rumorenell ’ambienteesternoe inquelli abitativientro i                               
limiti prescritti dallanormativavigente. 

  

01.11.12 Motori   
01.11.12.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

I motori devonoessere realizzati conmateriali e componenti tali     dagarantireun livellodi rumorenell
 ’ambienteesternoentro i          
limiti prescritti dallanormatecnica. 

  

01.11.22 Trasformatori a secco   
01.11.22.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

I trasformatori dell'impiantoelettricodevonogarantireun livellodi                             rumore 
nell  ’ambientemisurato indB(A) inaccordoaquanto          stabilitodallanormatecnica. 

  

01.11.23 Trasformatori in liquido isolante   
01.11.23.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

I trasformatori dell'impiantoelettricodevonogarantireun livellodi                             rumore 
nell  ’ambientemisurato indB(A) inaccordoaquanto          stabilitodallanormatecnica. 

  

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.11 - Impianto elettrico 

Acustici 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11 Impianto elettrico   

 

01.11.R11 Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici 

 
 
 
 
 
 

Ispezione a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni mese 

 Gli impianti elettrici e ladisposizionedegli elettrodomestici 
dovrannoesseredisposti inmododaesporregli utenti avalori 

 minimi di campoelettromagnetico 
01.11.06.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici 
01.11.05.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
01.11.17.C06 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
01.11.16.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
01.11.15.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.11 - Impianto elettrico 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le 
variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.17 Rivestimenti esterni   

 

01.17.R05 
 
 
 
 
01.17.03.C03 
 

01.17.02.C03 

Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, 
elementi e componenti 

Riduzionedelleemissioni tossiche-nocivedimateriali, connesse 
con l'esposizionead inquinantidell'aria interna. 
 
Controllo: Controllo emissioni 

 

Controllo: Controllo emissioni 

 
 
 
 
 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

 
 
 

 

quando occorre 

quando occorre 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.17 - Rivestimenti esterni 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con 
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.12.01 Lampioni singoli   
01.12.01.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione 

I lampioni ed i relativi elementi devonoessere realizzati con                        
materiali idonei adevitare fenomeni di corrosionepernon 
compromettere ilbuonfunzionamentodell'interoapparato. 

  

01.12.02 Pali in acciaio   
01.12.02.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione 

Ipali ed i relativi elementi devonoessere realizzati conmateriali                                
idonei adevitare fenomeni di corrosionepernoncompromettere il 
buon funzionamentodell'interoapparato. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.14.02 Chiusini e pozzetti   
01.14.02.R01 
 
 
 
01.14.02.C01 

Requisito: Aerazione 

Idispositividi chiusuradovrannopermettereunaminima         
superficiediaerazione. 

Controllo: Controllo chiusini d'ispezione 

 
 
 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 

ogni anno 

01.14 - Aree pedonali e marciapiedi 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.12 - Impianto di illuminazione 

Controllabilità tecnologica 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11.07 Dispositivi di controllo della luce (dimmer)   
01.11.07.R01 
 
 
 
 

01.11.07.C01 

Requisito: Efficienza 

Idimmerdevonoessere realizzati conmaterialiecomponenti in 
gradodinonsprecarepotenzadell'energiache li attraversa. 
 
 
Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni settimana 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.11 - Impianto elettrico 

Di funzionamento 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.07 Coperture piane   

 

01.07.R09 
 
 
 
 
 
 

01.07.08.C03 

01.07.07.C02 

01.07.05.C03 

01.07.03.C03 

Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

All'interno del pianodimanutenzione redattoper l'opera                                  
interessata, dovrannoessere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzionedi impatti sull'ambienteattraverso ilminoreutilizzodi                     
sostanze tossiche, favorendola riduzionedelle risorse. 

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

 
 
 
 
 
 
 

Controllo 

Controllo 

Controllo 

Controllo 

 
 
 
 
 
 
 

quando occorre 

quando occorre 

quando occorre 

quando occorre 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.08 Pareti esterne   

 

01.08.R10 
 
 
 
 
 
 

01.08.02.C05 

01.08.01.C08 

Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

All'interno del pianodimanutenzione redattoper l'opera                                  
interessata, dovrannoessere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzionedi impatti sull'ambienteattraverso ilminoreutilizzodi                     
sostanze tossiche, favorendola riduzionedelle risorse. 

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

 
 
 
 
 
 
 

Controllo 

Controllo 

 
 
 
 
 
 
 

quando occorre 

quando occorre 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.09 Pavimentazioni esterne   

 

01.09.R05 
 
 
 
 
 
 

01.09.02.C03 

Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

All'interno del pianodimanutenzione redattoper l'opera                                  
interessata, dovrannoessere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzionedi impatti sull'ambienteattraverso ilminoreutilizzodi                     
sostanze tossiche, favorendola riduzionedelle risorse. 

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

 
 
 
 
 
 
 

Controllo 

 
 
 
 
 
 
 

quando occorre 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11 Impianto elettrico   
01.11.R09 Requisito: Certificazione ecologica   

01.11 - Impianto elettrico 

01.09 - Pavimentazioni esterne 

01.08 - Pareti esterne 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.07 - Coperture piane 

Di salvaguardia dell'ambiente 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
 
 
01.11.11.C02 

I prodotti, elementi, componenti emateriali dovrannoessere  
 
 

Ispezione a vista 

 
 
 

ogni mese 
dotati dietichettaturaecologicaodidichiarazioneambientale. 
Controllo: Controllo dei materiali elettrici 

01.11.19.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
01.11.18.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
01.11.15.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
01.11.14.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
01.11.12.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
01.11.05.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
01.11.01.C03 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
01.11.08.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
01.11.07.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 
01.11.02.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
01.11.03.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
01.11.10.C04 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
01.11.21.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
01.11.13.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
01.11.09.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.12 Impianto di illuminazione   
01.12.R03 

 
 

 
01.12.03.C02 

Requisito: Certificazione ecologica 

Iprodotti, elementi, componenti emateriali dovrannoessere 
dotati dietichettaturaecologicaodidichiarazioneambientale. 

Controllo: Controllo qualità materiali 

 
 
 
 
 

Verifica 

 
 
 
 
 

ogni 6 mesi 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.14 Aree pedonali e marciapiedi   

 

01.14.R02 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

  

01.14 - Aree pedonali e marciapiedi 

01.12 - Impianto di illuminazione 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
 
 
 
 
01.14.01.C03 

All'interno del pianodimanutenzione redattoper l'opera                                  
interessata, dovrannoessere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzionedi impatti sull'ambienteattraverso ilminoreutilizzodi                     
sostanze tossiche, favorendola riduzionedelle risorse. 

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

 
 
 
 
 

Controllo 

 
 
 
 
 

quando occorre 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.16 Illuminazione a led   
01.16.R01 

 
 

 
01.16.03.C03 

01.16.02.C03 

01.16.01.C02 

Requisito: Certificazione ecologica 

Iprodotti, elementi, componenti emateriali dovrannoessere 
dotati dietichettaturaecologicaodidichiarazioneambientale. 

Controllo: Controlli dispositivi led 

Controllo: Controlli dispositivi led 

Controllo: Controlli dispositivi led 

 
 
 
 

Ispezione a vista 

Ispezione a vista 

Ispezione a vista 

 
 
 
 
 

ogni 3 mesi 

ogni 3 mesi 

ogni 3 mesi 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.17 Rivestimenti esterni   

 

01.17.R03 
 
 
 
 
 
 
01.17.03.C02 

01.17.02.C05 

01.17.01.C03 

Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione 

All'interno del pianodimanutenzione redattoper l'opera                                  
interessata, dovrannoessere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzionedi impatti sull'ambienteattraverso ilminoreutilizzodi                     
sostanze tossiche, favorendola riduzionedelle risorse. 

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche 

 
 
 
 
 
 

 

Controllo 

Controllo 

Controllo 

 
 
 
 
 
 

 

quando occorre 

quando occorre 

quando occorre 

01.17 - Rivestimenti esterni 

01.16 - Illuminazione a led 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01 Opere di fondazioni superficiali   
01.01.R01 
 
 
 
 
 
01.01.01.C01 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le opere di fondazioni superficiali dovrannoessere ingradodi 
contrastare leeventualimanifestazionidideformazioniecedimenti                             
rilevanti dovuti all'azionedi determinatesollecitazioni (carichi,                                      
forze sismiche, ecc.). 

Controllo: Controllo struttura 

 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.02 Strutture in elevazione in c.a.   
01.02.R01 
 
 
 
 
 
01.02.05.C02 

01.02.05.C01 

01.02.04.C02 

01.02.04.C01 

01.02.03.C02 

01.02.03.C01 

01.02.02.C02 

01.02.02.C01 

01.02.01.C02 

01.02.01.C01 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le strutturedi elevazionedovrannoessere ingradodi contrastare                                
le eventuali manifestazioni di deformazioni ecedimenti rilevanti 
dovuti all'azionedi determinatesollecitazioni (carichi, forze                                    
sismiche, ecc.). 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 

 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 

01.03 Elementi scatolari prefabbricate in c.a.v. - opere 
cimiteriali per loculi ed ossari 

  

01.03.R01 
 
 
 
 
 
01.03.01.C02 

01.03.01.C01 

Requisito: Resistenza meccanica 

I loculi egli ossari prefabbricati in c.a.v. dovrannoessere ingrado 
dicontrastare inmisura leeventualimanifestazionidi 
deformazioni ecedimenti rilevanti dovuti all'azionedideterminate                          
sollecitazioni (carichi, forzesismiche, ecc.). 

Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 

 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

01.03 - Elementi scatolari prefabbricate in c.a.v. - 

opere cimiteriali per loculi ed ossari 

01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

Di stabilità 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.05 Coperture   
01.05.R01 

 
 
 
 
 
 
 

01.05.01.C01 

Requisito: Resistenza meccanica 

La coperturadevegarantireunaresistenzameccanica rispettoalle 
condizioni di carico(carichi concentrati edistribuiti) di progetto in                                        
modo dagarantire la stabilit à e la stabilit à degli strati costituenti. 
Inoltrevannoconsiderate lecaratteristichedellostratodisupporto 
chedovrannoessereadeguateallesollecitazioni ealla resistenza               
degli elementidi tenuta. 

Controllo: Controllo struttura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 
 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.07 Coperture piane   
01.07.R02 

 
 
 

 
01.07.01.C01 

01.07.02.C01 

Requisito: Resistenza al vento 

La coperturadeveresistere alleazioni edepressioni del vento tale 
danoncompromettere la stabilit à e la funzionalit à degli strati che                
la costituiscono. 

Controllo: Controllo dello stato 

Controllo: Controllo dello stato 

 
 
 
 
 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni 6 mesi 

ogni 12 mesi 

01.07.R11 Requisito: Resistenza meccanica   
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
 
 
 
 
 

 
01.07.09.C01 

La coperturadevegarantireunaresistenzameccanica rispettoalle 
condizioni di carico(carichi concentrati edistribuiti) di progetto in                                        
modo dagarantire la stabilit à e la stabilit à degli strati costituenti. 
Inoltrevannoconsiderate lecaratteristichedellostratodisupporto 
chedovrannoessereadeguateallesollecitazioni ealla resistenza               
degli elementidi tenuta. 

Controllo: Controllo struttura 

 
 
 
 
 
 

 
Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

 
ogni 12 mesi 

01.07.01 Canali di gronda e pluviali   
01.07.01.R01 

 
 

 
01.07.01.C01 

Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali 

Icanali di grondae lepluvialidellacoperturadovrannogarantire                              
una resistenzameccanica rispettoalle condizioni d'uso. 

Controllo: Controllo dello stato 

 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 

ogni 6 mesi 
01.07.02 Parapetti ed elementi di coronamento   

 

01.07.02.R01 
 
 
 
 
 
01.07.02.C01 

Requisito: Resistenza meccanica per parapetti ed elementi di 
coronamento 

Glielementi costituenti i parapettiedelementidi coronamento 
dellacoperturadovrannogarantireuna resistenzameccanica                           
rispetto alle condizioni di caricoedi progetto. 

Controllo: Controllo dello stato 

 
 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 

01.07.05 Strato di protezione in asfalto   
01.07.05.R04 Requisito: Resistenza meccanica per strato di protezione in asfalto 

Gli stratidi protezionedellacoperturadevonogarantireuna                        
resistenza meccanica rispettoalle condizioni di carico(carichi              
concentrati edistribuiti) di progetto inmododagarantire la                             
stabilit à e la stabilit à degli strati costituenti. Inoltrevanno 
considerate lecaratteristichee ladensit à dellostratodi supporto 
chedovrannoessereadeguateallesollecitazioni ealla resistenza 
degli elementidi tenuta. 

  

01.07 - Coperture piane 

01.05 - Coperture 
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01.07.08 Strato di tenuta con membrane bituminose   
 

01.07.08.R06 Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta con 
membrane bituminose 

Gli stratidi tenutadellacoperturadevonogarantireuna resistenza                             
meccanica rispettoalle condizioni di carico(carichi concentrati e                                  distribuiti) 
di progetto inmododagarantire la stabilit à e la stabilit à degli strati costituenti. 
Inoltrevannoconsiderate le                         caratteristichee ladensit à 
dellostratodi supportochedovranno              essere 
adeguatealle sollecitazioni ealla resistenzadegli elementi 
di tenuta. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.08 Pareti esterne   
01.08.R05 Requisito: Resistenza meccanica  

 
 
 
 
 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

 
 
 
 
 

 
ogni 6 mesi 

 Le pareti debbonocontrastare inmodoefficace lamanifestazione 
di eventuali rotture, odeformazioni rilevanti, causatedall'azionedi 

 possibili sollecitazioni. 
 

01.08.01.C02 
 

Controllo: Controllo delle zone esposte 

01.08.01.C05 Controllo: Controllo strutturale Controllo a vista ogni 2 anni 
01.08.01.C03 Controllo: Controllo fenomeni di disgregazione Controllo a vista ogni 3 anni 

01.08.R14 Requisito: Resistenza agli urti 

Le pareti debbonoessere ingradodi sopportareurti (definiti dall'energiacineticadi urti-
tipooconvenzionali di corpi duri, come                    di oggetti scagliati, omolli, 
come il pesodi uncorpochecade) 
chenondebbonocompromettere lastabilit à dellaparete, n é 

  

01.08 - Pareti esterne 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
 

01.08.02.C02 

provocare ildistaccodi elementi o frammenti pericolosi acarico                       
degli utenti. 

Controllo: Controllo zone esposte 

 
 

Controllo 

 
 

ogni 6 mesi 
01.08.R15 

 
 
 

 
01.08.02.C02 

Requisito: Resistenza ai carichi sospesi 

Le pareti debbonoessere ingradodi sopportare il pesodi carichi                          appesi 
minori (adesempioquadri, insegne, ecc.) oaltri di                               maggiore entit 
à (mensole, arredi, ecc.). 

Controllo: Controllo zone esposte 

 
 
 
 
 
 

Controllo 

 
 
 
 
 
 

ogni 6 mesi 

01.08.02 Murature intonacate   
 

01.08.02.R01 
 
 
 
 
 
01.08.02.C02 

Requisito: Resistenza meccanica per murature in laterizio 
intonacate 

Le pareti debbonocontrastare inmodoefficace lamanifestazione                 
di eventuali rotture, odeformazioni rilevanti, causatedall'azionedi                              
possibili sollecitazioni. 

Controllo: Controllo zone esposte 

 
 
 
 
 
 
 

Controllo 

 
 
 
 
 
 
 

ogni 6 mesi 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.09 Pavimentazioni esterne   
01.09.R03 Requisito: Resistenza meccanica  

 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 

 Le pavimentazioni devonocontrastare inmodoefficace la 
manifestazione di eventuali rotture, odeformazioni rilevanti, 

 causatedall'azionedipossibili sollecitazioni. 
01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.02 Rivestimenti cementizi-bituminosi   
 

01.09.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica per rivestimenti 
cementizi-bituminosi 

I rivestimenti devonocontrastare inmodoefficace la                       
manifestazione di eventuali rotture, odeformazioni rilevanti, 
causatedall'azionedipossibili sollecitazioni. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11 Impianto elettrico   
01.11.R08 Requisito: Resistenza meccanica  

 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni mese 

 Gli impianti elettrici devonoessere realizzati conmateriali ingrado 
dicontrastare inmodoefficace ilprodursidideformazionio 

 rotture sotto l'azionedi determinate sollecitazioni. 
01.11.20.C01 Controllo: Controllo generale 
01.11.15.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.14.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.16.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 
01.11.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 
01.11.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
01.11.17.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo Controllo ogni 12 mesi 

01.11 - Impianto elettrico 

01.09 - Pavimentazioni esterne 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.12 Impianto di illuminazione   
01.12.R01 Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti di illuminazionedevonoessere realizzati conmateriali                                   
in gradodi contrastare inmodoefficace il prodursi di deformazioni                          
orotture sotto l'azionedi determinatesollecitazioni. 

  

01.12.01 Lampioni singoli   
01.12.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica 

I lampioni ed i relativi elementi devonoessere realizzati con                        materiali 
ingradodi sopportaredeformazioni e/ocedimenti. 

  

01.12.02 Pali in acciaio   
01.12.02.R05 Requisito: Resistenza meccanica 

Ipali ed i relativi elementi devonoessere realizzati conmateriali in 
gradodisopportaredeformazioni e/ocedimenti. 

  

 
 

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.14.01 Pavimentazioni bituminose   
01.14.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica 

Le pavimentazioni devonocontrastare inmodoefficace la                   
manifestazione di eventuali rotture, odeformazioni rilevanti, 
causatedall'azionedipossibili sollecitazioni. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.17 Rivestimenti esterni   
01.17.R08 

 
 
 

 
01.17.04.C01 

Requisito: Resistenza meccanica 

I rivestimenti unitamenteallepareti dovrannolimitare la                      
manifestazione di eventuali rotture, odeformazioni rilevanti, 
causatedall'azionedipossibili sollecitazioni. 

Controllo: Controllo funzionalità 

 
 
 
 
 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 

ogni 3 anni 

01.17 - Rivestimenti esterni 

01.14 - Aree pedonali e marciapiedi 

01.12 - Impianto di illuminazione 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11 Impianto elettrico   
01.11.R07 Requisito: Montabilità/Smontabilità  

 
 
 
 

Controllo 

 
 
 
 
 

ogni settimana 

 Glielementi costituenti l'impiantoelettricodevonoessereattia 
consentire lacollocazione inoperadi altri elementi incasodi 

 necessit à. 
01.11.06.C02 Controllo: Controllo led di segnalazione 
01.11.20.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.15.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.14.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 
01.11.13.C02 Controllo: Controllo serraggio Controllo ogni 6 mesi 
01.11.02.C02 Controllo: Controllo serraggio Controllo ogni 6 mesi 
01.11.17.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.11.16 Quadri di bassa tensione   
01.11.16.R01 Requisito: Accessibilità 

Iquadridevonoessere facilmenteaccessibiliperconsentireun                               
facile utilizzo sianel normale funzionamentosia incasodi guasti. 

  

01.11.16.R02 Requisito: Identificabilità 

Iquadridevonoessere facilmente identificabiliperconsentireun                              
facile utilizzo. Deveesserepresenteuncartellosul qualesono 
riportate le funzioni degli interruttori nonch é leazioni dacompiere          
in casodi emergenza supersonecolpiteda folgorazione. 

  

01.11.17 Quadri di media tensione   
01.11.17.R01 Requisito: Accessibilità 

Iquadridevonoessere facilmenteaccessibiliperconsentireun                               
facile utilizzo sianel normale funzionamentosia incasodi guasti. 

  

01.11.17.R02 Requisito: Identificabilità 

Iquadridevonoessere facilmente identificabiliperconsentireun                              
facile utilizzo. Deveesserepresenteuncartellosul qualesono 
riportate le funzioni degli interruttori nonch é leazioni dacompiere          
in casodi emergenza supersonecolpiteda folgorazione. 

  

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.11 - Impianto elettrico 

Facilità d'intervento 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11 Impianto elettrico   
01.11.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche  

 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni mese 

 Perevitarequalsiasi pericolodi folgorazioneallepersone, causato 
dauncontattodiretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l ’impiantodi terra 

 dell ’edificio. 
01.11.20.C01 Controllo: Controllo generale 
01.11.15.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.14.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.16.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 
01.11.10.C02 Controllo: Controllo generale alternatore Ispezione strumentale ogni 2 mesi 
01.11.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 
01.11.09.C01 Controllo: Controllo generale inverter Ispezione strumentale ogni 2 mesi 
01.11.19.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.11.18.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.11.16.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.11.12.C01 Controllo: Controllo della tensione Ispezione strumentale ogni 6 mesi 
01.11.17.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
01.11.05.C02 Controllo: Verifica tensione Ispezione strumentale ogni anno 

01.11.06 Disgiuntore di rete   
01.11.06.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra  

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 

ogni mese 

 Idisgiuntoridevonoessere realizzati conmateriali ecomponenti 
aventi caratteristichedi facilit à di uso, di funzionalit  à edi 

 manovrabilit à. 
01.11.20.C01 Controllo: Controllo generale 
01.11.15.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.14.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.11.11 Interruttori   
01.11.11.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli                   interruttoridevonoessere realizzati conmateriali ecomponenti                              
aventi  caratteristichedi facilit       à   di uso,  di funzionalit     à   edi                     
manovrabilit à. 

  

01.11.14 Presa interbloccata   
01.11.14.R01 Requisito: Affidabilità   

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.11 - Impianto elettrico 

Funzionalità d'uso 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 Ildispositivomeccanicodi interruzionecon interruttore(per 
correnti alternataper leprese interbloccate) deveessere                         
conformealla Norma EN 60947-3 conuna categoriadi utilizzo                       
almeno AC-22A. 

  

01.11.14.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le presedevonoessere realizzateconmateriali e componenti                                
aventi caratteristichedi facilit à di uso, di funzionalit  à edi    
manovrabilit à. 

  

01.11.15 Prese e spine   
01.11.15.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

Le preseespinedevonoessere realizzateconmateriali e 
componentiaventi caratteristichedi facilit à di uso, di funzionalit  à 
edimanovrabilit à. 

  

01.11.20 Sezionatore   
01.11.20.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

Isezionatori devonoessere realizzati conmateriali ecomponenti                              
aventi caratteristichedi facilit à di uso, di funzionalit  à edi    
manovrabilit à. 

  

01.11.22 Trasformatori a secco   
01.11.22.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle scariche  

 
 
 
 

Ispezione a vista 

 
 
 
 
 

ogni anno 

 I trasformatori dell'impiantoelettricodevonofunzionare inmodo 
 danonemetterescariche. 
01.11.23.C02 Controllo: Controllo generale 
01.11.23.C01 Controllo: Controllo avvolgimenti Ispezione ogni anno 

01.11.23 Trasformatori in liquido isolante   
01.11.23.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle scariche 

I trasformatori dell'impiantoelettricodevonofunzionare inmodo          
danonemetterescariche. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.12.01 Lampioni singoli   
01.12.01.R01 Requisito: Efficienza luminosa 

Icomponenti chesviluppanounflusso luminosodevonogarantire                            
una efficienza luminosanon inferioreaquella stabilitadai                    
costruttoridelle lampade. 

  

01.12.01.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

Icomponenti dei lampionidevonoessere ingradodievitare il 
passaggiodi fluidi liquidiperevitareallepersonequalsiasi pericolo 
di folgorazionepercontattodirettosecondoquantoprescritto                         
dallanormativa. 

  

01.12.02 Pali in acciaio   
01.12.02.R01 Requisito: Efficienza luminosa 

Icomponenti chesviluppanounflusso luminosodevonogarantire                            
una efficienza luminosanon inferioreaquella stabilitadai                    
costruttoridelle lampade. 

  

01.12.02.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

Icomponenti deipalidevonoessere ingradodievitare il 
passaggiodi fluidi liquidiperevitareallepersonequalsiasi pericolo 
di folgorazionepercontattodirettosecondoquantoprescritto                         
dallanormativa. 

  

01.12 - Impianto di illuminazione 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11 Impianto elettrico   
01.11.R10 
 
 
 
 

01.11.25.C03 
 

01.11.24.C03 
 

01.11.04.C02 

Requisito: Controllo consumi 

Controllo dei consumiattraverso ilmonitoraggiodel sistema                  edificio-
impianti. 
 
Controllo: Controllo valori tensione elettrica 

Controllo: Controllo valori tensione elettrica 

Controllo: Controllo valori tensione elettrica 

 
 
 
 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

 
 

 

ogni mese 

ogni mese 

ogni mese 

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.16 Illuminazione a led   
01.16.R02 
 
 
 
01.16.03.C03 

01.16.02.C03 

01.16.01.C02 

Requisito: Controllo consumi 

Controllo dei consumiattraverso ilmonitoraggiodel sistema                  edificio-
impianti. 

Controllo: Controlli dispositivi led 

Controllo: Controlli dispositivi led 

Controllo: Controlli dispositivi led 

 
 
 
 

Ispezione a vista 

Ispezione a vista 

Ispezione a vista 

 
 
 
 

ogni 3 mesi 

ogni 3 mesi 

ogni 3 mesi 

01.16 - Illuminazione a led 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.11 - Impianto elettrico 

Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.08 Pareti esterne   
01.08.R07 
 
 
 
01.08.01.C05 

Requisito: Resistenza al fuoco 

I materiali costituenti lepareti sottoposti all'azionedel fuoconon 
devonosubire trasformazionichimico-fisiche. 

Controllo: Controllo strutturale 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

ogni 2 anni 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11 Impianto elettrico   
01.11.R03 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio  

 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

ogni 2 mesi 

 Icomponenti dell'impiantoelettricodevonoessere realizzati ed 
 installati inmododa limitare i rischi di probabili incendi. 
01.11.10.C01 Controllo: Controllo generale 
01.11.17.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
01.11.03 Canalizzazioni in PVC   
01.11.03.R01 Requisito: Resistenza al fuoco 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere                                   
sottoposte all  ’azionedel fuocodevonoessereclassificate secondo 
quantoprevistodallanormativavigente; la resistenzaal fuoco             
deveesseredocumentatada  “marchiodiconformit  à” o 
“dichiarazionedi conformit à”. 

  

01.11 - Impianto elettrico 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.08 - Pareti esterne 

Protezione antincendio 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.07 Coperture piane   
01.07.R03 
 
 
 
 
01.07.01.C01 

01.07.08.C01 

01.07.02.C01 

Requisito: Resistenza all'acqua 

I materiali costituenti la copertura, acontattocon l'acqua, 
dovrannomantenere inalterate lepropriecaratteristiche                    
chimico-fisiche. 

Controllo: Controllo dello stato 

Controllo: Controllo impermeabilizzazione 

Controllo: Controllo dello stato 

 
 
 
 
 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 

ogni 6 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

01.07.R07 
 
 
 
 
01.07.03.C01 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

La coperturaa seguitodellapresenzadi organismi viventi 
(animali, vegetali, microrganismi) nondovr à subire riduzioni di 
prestazioni. 

Controllo: Controllo dello stato 

 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 
01.07.R08 
 
 
 
01.07.03.C01 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

I materiali costituenti la coperturadovrannomantenere inalterate                                
nel tempolepropriecaratteristichechimico-fisiche. 

Controllo: Controllo dello stato 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

ogni 12 mesi 
01.07.03 Strato di imprimitura   

 

01.07.03.R01 
 
 
 
 
 

01.07.03.C01 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per strato di 
imprimitura 

Lo stratodi imprimituradella coperturanondevesubire 
dissoluzioniodisgregazioni emutamenti di aspettoacausa 
dell'azionediagenti aggressivi chimici. 

Controllo: Controllo dello stato 

 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 

01.07.05 Strato di protezione in asfalto   
 

01.07.05.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per strato di 
protezione in asfalto 

Gli strati di protezionedella copertura nondevonosubire 
dissoluzioniodisgregazioni emutamenti di aspettoacausa 
dell'azionediagenti aggressivi chimici. 

  

01.07.05.R03 Requisito: Resistenza al gelo per strato di protezione in asfalto 

Gli stratidi protezionedellacoperturanondevonosubire 
disgregazioni evariazionidimensionaliedi aspetto in 
conseguenzadella formazionedighiaccio. 

  

01.07.08 Strato di tenuta con membrane bituminose   
 

01.07.08.R03 
 
 
 
 
 

01.07.08.C01 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta 
con membrane bituminose 

Gli stratidi tenutadellacoperturanondevonosubiredissoluzioni 
odisgregazioni emutamenti di aspettoacausadell'azionedi                               
agenti aggressivi chimici. 

Controllo: Controllo impermeabilizzazione 

 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 
 

01.07.08.R04 Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane 
bituminose 

  

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.07 - Coperture piane 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 Gli strati di tenutadella coperturanondevonosubiredisgregazioni e                                                                             variazioni 
dimensionali edi aspetto inconseguenzadella                                 formazione 
di ghiaccio. 

  

 

01.07.08.R05 
 
 
 
 
 
01.07.08.C01 

Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta 
con membrane bituminose 

Gli stratidi tenutadellacoperturanondevonosubirevariazionidi                           
aspetto ecaratteristichechimico-fisicheacausadell'esposizione                             
all'energia raggiante. 

Controllo: Controllo impermeabilizzazione 

 
 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.08 Pareti esterne   
01.08.R12 

 
 
 

 
01.08.02.C02 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Le pareti nondebbonosubiredissoluzioni odisgregazioni e                      
mutamenti di aspettoacausadell'azionedi agenti aggressivi                         
chimici. 

Controllo: Controllo zone esposte 

 
 
 
 
 
 

Controllo 

 
 
 
 
 
 

ogni 6 mesi 

01.08.R13 
 
 
 

 
01.08.02.C02 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

Le pareti a seguitodellapresenzadi organismi viventi (animali,                          
vegetali, microrganismi) nondovrannosubire riduzioni di                             
prestazioni. 

Controllo: Controllo zone esposte 

 
 
 
 
 
 

Controllo 

 
 
 
 
 
 

ogni 6 mesi 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.09 Pavimentazioni esterne   
01.09.R02 

 
 
 

 
01.09.02.C01 

01.09.01.C01 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

Le pavimentazioni nondevonosubiredissoluzioni odisgregazioni e                                                                 mutamenti 
di aspettoacausadell'azionedi agenti aggressivi                               chimici. 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 
 
 
 
 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11.03 Canalizzazioni in PVC   
01.11.03.R02 

 
 
 

 
01.11.03.C01 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devonoessere realizzate 
conmateriali ingradodimantenere inalteratenel tempo le     
propriecaratteristichechimico-fisiche. 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni 6 mesi 

01.11.10 Gruppi elettrogeni   
01.11.10.R02 Requisito: Assenza della emissione di sostanze nocive 

Igruppi elettrogenidegli impiantielettrici devono limitare la                               
emissione di sostanze inquinanti, tossiche, corrosiveocomunque                           nocive 
alla salutedegli utenti. 

  

 

 
01.14 - Aree pedonali e marciapiedi 

01.11 - Impianto elettrico 

01.09 - Pavimentazioni esterne 

01.08 - Pareti esterne 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.14.01 Pavimentazioni bituminose   
01.14.01.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Le pavimentazioni nondevono, in condizioni normali di esercizio,                          
emettere sostanze tossiche, polveri, gasoaltri odori fastidiosi per                           
gli utenti. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.17 Rivestimenti esterni   
01.17.R04 

 
 
 

 
01.17.02.C01 

01.17.03.C01 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

I rivestimenti a seguitodellapresenzadi organismi viventi                                   
(animali, vegetali, microrganismi) nondovrannosubire riduzioni di                          
prestazioni. 

Controllo: Controllo funzionalità 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 
 
 
 
 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 

quando occorre 

ogni 12 mesi 

01.17.R06 
 
 
 

 
01.17.03.C01 

Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

I rivestimenti nondebbonoincondizioni normali di esercizio                               
emettere sostanze tossiche, polveri, gasoaltri odori fastidiosi per                           
gli utenti. 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 

01.17.R07 
 
 
 

 
01.17.03.C01 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

I rivestimenti nondovrannosubiredissoluzioni odisgregazioni e                       
mutamenti di aspettoacausadell'azionedi agenti aggressivi                              
chimici. 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 

01.17 - Rivestimenti esterni 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11 Impianto elettrico   
01.11.R06 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento  

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 

ogni mese 

 Glielementi costituenti l'impiantoelettricodevonoessere ingrado 
di consentire ispezioni, manutenzioni esostituzioni inmodo 

 agevole ed inogni casosenzaarrecaredannoapersoneocose. 
01.11.20.C01 Controllo: Controllo generale 
01.11.15.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.14.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.16.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 
01.11.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 
01.11.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.11.17.C02 Controllo: Verifica apparecchiature di taratura e controllo Controllo ogni 12 mesi 
01.11.17.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.14.01 Pavimentazioni bituminose   
01.14.01.R02 
 
 
 
01.14.01.C01 

Requisito: Resistenza all'acqua 

Le pavimentazioni acontattocon l'acqua, dovranno mantenere                       inalterate 
lepropriecaratteristichechimico-fisiche. 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 

ogni anno 

01.14 - Aree pedonali e marciapiedi 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.11 - Impianto elettrico 

Protezione dai rischi d'intervento 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11 Impianto elettrico   
01.11.R05 Requisito: Isolamento elettrico  

 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 

ogni mese 

 Glielementi costituenti l'impiantoelettricodevonoessere ingrado 
di resisterealpassaggiodicaricheelettrichesenzaperdere le 

 propriecaratteristiche. 
01.11.20.C01 Controllo: Controllo generale 
01.11.15.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.14.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 
01.11.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 mesi 
01.11.16.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 
01.11.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
01.11.17.C05 Controllo: Verifica interruttori Controllo a vista ogni 12 mesi 
01.11.17.C04 Controllo: Verifica delle bobine Ispezione a vista ogni anno 
01.11.17.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.12.01 Lampioni singoli   
01.12.01.R03 Requisito: Isolamento elettrico 

Glielementi costituenti i lampionidevonoessere ingradodi                       
resistere    alpassaggiodicaricheelettrichesenzaperdere le             
propriecaratteristiche. 

  

01.12.02 Pali in acciaio   
01.12.02.R03 Requisito: Isolamento elettrico 

Glielementi costituenti i palidevonoessere ingradodi resistereal 
passaggiodicaricheelettrichesenzaperdere leproprie                                 
caratteristiche. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.16.03 Paletti a led per percorsi pedonali   
01.16.03.R03 Requisito: Isolamento elettrico 

Glielementi costituenti i paletti devonoessere ingradodi                         
resistere al passaggiodi caricheelettrichesenzaperdere le            
propriecaratteristiche. 

  

01.16 - Illuminazione a led 

01.12 - Impianto di illuminazione 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.11 - Impianto elettrico 

Protezione elettrica 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11 Impianto elettrico   
01.11.R01 
 
 
 
 
 

 
01.11.20.C01 

01.11.15.C01 

01.11.14.C01 

01.11.11.C01 

01.11.06.C01 

01.11.17.C01 

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

Icomponentidegli impiantielettrici capacidi condurreelettricit à 
devonoessere ingradodievitare la formazionediacquadi 
condensaperevitareallepersonequalsiasi pericolodi folgorazioni 
percontattodirettosecondoquantoprescrittodallanorma                                  
tecnica. 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 
 

ogni mese 

ogni mese 

ogni mese 

ogni mese 

ogni mese 

ogni 12 mesi 

01.11.R04 
 
 
 
 
 
01.11.20.C01 

01.11.15.C01 

01.11.14.C01 

01.11.11.C01 

01.11.06.C01 

01.11.10.C01 

01.11.17.C05 

01.11.17.C01 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

Icomponenti degli impianti elettricidevonoessere ingradodi                          
evitare il passaggiodi fluidi liquidi perevitareallepersone 
qualsiasi pericolodi folgorazionepercontattodirettosecondo    
quantoprescrittodallanormativa. 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Controllo generale 

Controllo: Verifica interruttori 

Controllo: Controllo generale 

 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni mese 

ogni mese 

ogni mese 

ogni mese 

ogni mese 

ogni 2 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.11 - Impianto elettrico 

Sicurezza d'intervento 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11.22 Trasformatori a secco   
01.11.22.R03 Requisito: Protezione termica   

 
 
 
 
 

Ispezione 

 
 
 
 
 
 

ogni anno 

 Il trasformatoredell'impiantoelettricodovr à essere equipaggiato 
 conunsistemadiprotezionetermica.  
 
01.11.23.C03 

 
Controllo: Controllo vasca olio  

01.11.23.C02 Controllo: Controllo generale  Ispezione a vista ogni anno 
01.11.23 Trasformatori in liquido isolante   
01.11.23.R03 Requisito: Protezione termica 

Il trasformatoredell'impiantoelettricodovr 
conunsistemadiprotezionetermica. 

 
 

à essere equipaggiato 
  

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.11 - Impianto elettrico 

Sicurezza d'uso 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.07 Coperture piane   
01.07.R01 
 
 
 
01.07.04.C01 

01.07.01.C01 

01.07.06.C01 

01.07.02.C01 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

La coperturadeve impedireall'acquameteorica lapenetrazioneo                                
il contattoconparti oelementi di essanonpredisposti. 

Controllo: Controllo della pendenza 

Controllo: Controllo dello stato 

Controllo: Controllo del manto 

Controllo: Controllo dello stato 

 
 
 
 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 
 
 
 

ogni 6 mesi 

ogni 6 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

01.07.R06 
 
 
 
01.07.04.C01 

01.07.07.C01 

01.07.06.C01 

01.07.05.C01 

01.07.03.C01 

Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

La coperturadovr à essere realizzata inmododaevitare la                   
formazione di condensazioneal suo interno. 

Controllo: Controllo della pendenza 

Controllo: Controllo del manto 

Controllo: Controllo del manto 

Controllo: Controllo del manto 

Controllo: Controllo dello stato 

 
 
 
 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 
 
 
 

ogni 6 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 
01.07.R10 
 
 
 
 
 
01.07.04.C01 

01.07.07.C01 

01.07.06.C01 

01.07.05.C01 

Requisito: Isolamento termico 

La coperturadeveconservare lasuperficie internaa temperature                              
vicine aquelledell'ariaambiente taledaevitarechevi sianopareti                             
fredde ecomunque fenomeni di condensazionesuperficiale. In 
particolaredevonoessereevitati i ponti termici. 

Controllo: Controllo della pendenza 

Controllo: Controllo del manto 

Controllo: Controllo del manto 

Controllo: Controllo del manto 

 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 

ogni 6 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 
01.07.05 Strato di protezione in asfalto   

 

01.07.05.R01 Requisito: Impermeabilità ai liquidi per strato di protezione in 
asfalto 

Gli stratidi protezionedellacoperturadevono impedireall'acqua                         
meteorica lapenetrazioneo il contattoconparti oelementi di                               
essa nonpredisposti. 

  

01.07 - Coperture piane 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

 

Termici ed igrotermici 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.07.05.C01 Controllo: Controllo del manto Controllo a vista ogni 12 mesi 
01.07.07 Strato di protezione in pitture protettive   

 

01.07.07.R01 
 
 
 
 
 
01.07.07.C01 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi per strato di protezione in 
pitture protettive 

Gli stratidi protezionedellacoperturadevono impedireall'acqua                         
meteorica lapenetrazioneo il contattoconparti oelementi di                              
essa nonpredisposti. 

Controllo: Controllo del manto 

 
 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 

01.07.08 Strato di tenuta con membrane bituminose   
 

01.07.08.R02 
 
 
 
 
 
01.07.08.C01 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con 
membrane bituminose 

Gli stratidi tenutadellacoperturadevono impedireall'acqua                         
meteorica lapenetrazioneo il contattoconparti oelementi di                           
essa nonpredisposti. 

Controllo: Controllo impermeabilizzazione 

 
 
 
 
 
 
 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.08 Pareti esterne   
01.08.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale  

 
 
 
 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

 
 
 
 

 
ogni 6 mesi 

 Le pareti debbonoessere realizzate inmododaevitare la 
 formazione di condensazionenellapropriamassa. 
 

01.08.01.C02 
 

Controllo: Controllo delle zone esposte 

01.08.R03 Requisito: Isolamento termico  
 
 
 
 
 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

 
 
 
 
 

 
ogni 6 mesi 

 Le pareti perimetrali verticali dovrannoresistere al passaggiodi 
caloreedassicurare ilbenessere termicoe limitare ledispersioni 

 di riscaldamentoedienergia. 
 

01.08.01.C02 
 

Controllo: Controllo delle zone esposte 

01.08.R04 Requisito: Permeabilità all'aria  
 
 
 
 
 

Controllo 

 
 
 
 
 
 

ogni 6 mesi 

 Le pareti debbonocontrollare il passaggiodell'ariaaprotezione 
degliambienti interniepermettere lagiustaventilazione 

 attraverso delleaperture. 
01.08.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte 

 

01.08.01.C02 
 

Controllo: Controllo delle zone esposte TEST - Controlli con 
apparecchiature 

 

ogni 6 mesi 

01.08.01.C03 Controllo: Controllo fenomeni di disgregazione Controllo a vista ogni 3 anni 

01.08.R06 Requisito: Tenuta all'acqua  
 
 
 
 
 
 

Controllo 

 
 
 
 
 
 
 

ogni 6 mesi 

 La stratificazionedellepareti debbonoessere realizzata inmodo 
da impedirealle acquemeteorichedipenetrarenegli ambienti 
interni provocandomacchiedi umidit à e/oaltroai rivestimenti 

 interni. 
01.08.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte 

 

01.08.01.C02 
 

Controllo: Controllo delle zone esposte TEST - Controlli con 
apparecchiature 

 

ogni 6 mesi 

01.08.01.C03 Controllo: Controllo fenomeni di disgregazione Controllo a vista ogni 3 anni 
 
 
 
 
 
 

01.08 - Pareti esterne 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.17 Rivestimenti esterni   
01.17.R09 

 
 
 
 
 

01.17.04.C01 

Requisito: Tenuta all'acqua 

La stratificazionedei rivestimenti unitamenteallepareti dovr à 
essere realizzata inmododa impedire alleacquemeteorichedi 
penetrarenegliambienti interniprovocandomacchiediumidit à 
e/o altroai rivestimenti interni. 

Controllo: Controllo funzionalità 

 
 
 
 
 
 
 

Aggiornamento 

 
 
 
 
 
 
 

ogni 3 anni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

01.17 - Rivestimenti esterni 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.01 Opere di fondazioni superficiali   

 

01.01.R02 
 
 
 
 
 
01.01.01.C02 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

Utilizzo razionaledelle risorseattraverso l'impiegodimateriali con                                
una elevatadurabilit  à. 
 
 
Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

 
 
 
 
 
 
 

Verifica 

 
 
 
 
 
 
 

quando occorre 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.02 Strutture in elevazione in c.a.   

 

01.02.R02 
 
 
 
 
 
01.02.05.C03 

01.02.04.C03 

01.02.03.C03 

01.02.02.C03 

01.02.01.C03 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

Utilizzo razionaledelle risorseattraverso l'impiegodimateriali con                                
una elevatadurabilit  à. 

 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

 
 
 
 
 

 

Verifica 

Verifica 

Verifica 

Verifica 

Verifica 

 
 
 
 
 

 

quando occorre 

quando occorre 

quando occorre 

quando occorre 

quando occorre 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 

01.03 Elementi scatolari prefabbricate in c.a.v. - opere 
cimiteriali per loculi ed ossari 

  

 

01.03.R02 
 
 
 
 
 
01.03.01.C03 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

Utilizzodimateriali, elementi ecomponenti conunelevatogrado                        
di riciclabilit à. 
 
 
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

 
 
 
 
 
 
 

Controllo 

 
 
 
 
 
 
 

quando occorre 

01.03 - Elementi scatolari prefabbricate in c.a.v. - 

opere cimiteriali per loculi ed ossari 

01.02 - Strutture in elevazione in c.a. 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.01 - Opere di fondazioni superficiali 

Utilizzo razionale delle risorse 
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01.03.R03 
 
 
 
 
 
01.03.01.C04 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

Utilizzo razionaledelle risorseattraverso l'impiegodimateriali con                                
una elevatadurabilit  à. 
 
 
Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

 
 
 
 
 
 
 

Verifica 

 
 
 
 
 
 
 

quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.05 Coperture   

 

01.05.R02 
 
 
 
 

 
01.05.01.C02 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

Utilizzo razionaledelle risorseattraverso l'impiegodimateriali con                                
una elevatadurabilit  à. 
 
 
Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

 
 
 
 
 
 
 

Verifica 

 
 
 
 
 
 
 

quando occorre 
 

01.05.R03 
 
 
 
 

 
01.05.01.C03 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

Utilizzodimateriali, elementi ecomponenti conunelevatogrado                        
di riciclabilit à 

 
 
Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

 
 
 
 
 
 
 

Controllo 

 
 
 
 
 
 
 

quando occorre 
 
 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.08 Pareti esterne   

 

01.08.R08 
 
 
 
 

 
01.08.02.C03 

01.08.01.C06 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

Utilizzodimateriali, elementi ecomponenti conunelevatogrado                        
di riciclabilit à 

 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

 
 
 
 
 
 

Controllo 

Controllo 

 
 
 
 
 
 

quando occorre 

quando occorre 
 

01.08.R09 
 
 
 
 

 
01.08.02.C04 

01.08.01.C07 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

Utilizzo razionaledelle risorseattraverso l'impiegodimateriali con                                
una elevatadurabilit  à. 

 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

 
 
 
 
 
 

Verifica 

Verifica 

 
 
 
 
 
 

quando occorre 

quando occorre 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.09 Pavimentazioni esterne   

 

01.09.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

  

01.09 - Pavimentazioni esterne 

01.08 - Pareti esterne 

01.05 - Coperture 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
 
 

 
01.09.02.C02 

01.09.01.C02 

Utilizzodimateriali, elementi ecomponenti conunelevatogrado                        
di riciclabilit à 

 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

 
 
 
 

Controllo 

Controllo 

 
 
 
 

quando occorre 

quando occorre 
 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11 Impianto elettrico   

 

01.11.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

 
 
 
 
 
 
 

Ispezione a vista 

 
 
 
 
 
 
 

ogni mese 

 Utilizzo razionaledelle risorseattraverso l'impiegodimateriali con 
 una elevatadurabilit  à. 

 
01.11.23.C04 

 
Controllo: Controllo strutturale 

01.11.22.C03 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 
01.11.20.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 
01.11.17.C06 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
01.11.16.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
01.11.15.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

01.11.R14 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

 
 
 
 
 
 
 

Ispezione a vista 

 
 
 
 
 
 
 

ogni mese 

 Utilizzo razionaledelle risorseattraverso laselezionedi tecniche 
costruttiveche rendanoagevole ildisassemblaggioalla finedel 

 ciclodi vita 
01.11.23.C04 Controllo: Controllo strutturale 
01.11.22.C03 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 
01.11.20.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.12 Impianto di illuminazione   

01.12 - Impianto di illuminazione 

01.11 - Impianto elettrico 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 

01.12.R02 
 
 
 
 
 
01.12.02.C03 

Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita 

Utilizzo razionaledelle risorseattraverso laselezionedi tecniche 
costruttiveche rendanoagevole ildisassemblaggioalla finedel                        
ciclodi vita. 

Controllo: Controllo stabilità 

 
 
 
 
 
 
 

Ispezione a vista 

 
 
 
 
 
 
 

ogni 2 mesi 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.14 Aree pedonali e marciapiedi   

 

01.14.R01 
 
 
 
 

 
01.14.03.C02 

01.14.02.C02 

01.14.01.C02 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

Utilizzodimateriali, elementi ecomponenti conunelevatogrado                        
di riciclabilit à 

 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

 
 
 
 
 
 

Controllo 

Controllo 

Controllo 

 
 
 
 
 
 

quando occorre 

quando occorre 

quando occorre 
 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.17 Rivestimenti esterni   

 

01.17.R02 
 
 
 
 

 
01.17.04.C03 

01.17.02.C04 

01.17.01.C02 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità 

Utilizzodimateriali, elementi ecomponenti conunelevatogrado                        
di riciclabilit à 

 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità 

 
 
 
 
 
 

Controllo 

Controllo 

Controllo 

 
 
 
 
 
 

quando occorre 

quando occorre 

quando occorre 

01.17.R10 
 
 
 
 

 
01.17.04.C04 

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità 

Utilizzo razionaledelle risorseattraverso l'impiegodimateriali con                                
una elevatadurabilit  à. 
 
 
Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli 

 
 
 
 
 
 
 

Verifica 

 
 
 
 
 
 
 

quando occorre 

01.17 - Rivestimenti esterni 

01.14 - Aree pedonali e marciapiedi 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.08 Pareti esterne   

 

01.08.R11 
 
 
 
 

01.08.01.C09 

Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata 
resistenza termica 

Devono essereprevistimateriali e tecnologieadelevata resistenza                           
termica. 

Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica 

 
 
 
 
 

Verifica 

 
 
 
 
 

quando occorre 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.12.04 Diffusori   
01.12.04.R01 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione  

 
 
 
 
 

TEST - Controlli con 
apparecchiature 

 
 
 
 
 

 
ogni mese 

 Utilizzo razionaledelle risorseattraverso l ’impiegodi fonti 
 rinnovabili per l'illuminazione 

 
01.12.04.C02 

 
Controllo: Controllo valori illuminazione 

01.12 - Impianto di illuminazione 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.08 - Pareti esterne 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisiti geometrici e fisici 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.11 Impianto elettrico   
01.11.R12 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

Utilizzo razionaledelle risorseclimaticheedenergetichemediante                                 la 
riduzione del fabbisognod'energiaprimaria. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.16 Illuminazione a led   
01.16.R03 
 
 
 
01.16.03.C03 

01.16.02.C03 

01.16.01.C02 

Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

Utilizzo razionaledelle risorseclimaticheedenergetichemediante                                 la 
riduzione del fabbisognod'energiaprimaria. 

Controllo: Controlli dispositivi led 

Controllo: Controlli dispositivi led 

Controllo: Controlli dispositivi led 

 
 
 
 

Ispezione a vista 

Ispezione a vista 

Ispezione a vista 

 
 
 
 

ogni 3 mesi 

ogni 3 mesi 

ogni 3 mesi 

01.16 - Illuminazione a led 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

01.11 - Impianto elettrico 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisito energetico 
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Classe Requisiti: 

 
 

 
 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.07.04 Strato di pendenza   
01.07.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 

Lo stratodi pendenzadeveaveregli strati superficiali invistaprivi 
didifettigeometrici chepossonocompromettere l'aspettoe la                             
funzionalit à. 

  

01.07.08 Strato di tenuta con membrane bituminose   
01.07.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica 

La coperturadeveaveregli strati superficiali in vistaprivi di difetti 
geometrici chepossonocompromettere l'aspettoe la funzionalit à. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.08 Pareti esterne   
01.08.R01 Requisito: Regolarità delle finiture  

 
 
 
 
 

Controllo 

 
 
 
 
 
 

ogni 6 mesi 

 Le pareti debbonoaveregli strati superficiali in vistaprivi di 
difetti, fessurazioni, scagliatureoscrepolaturesuperficiali e/o 
comunqueesenti dacaratteri chepossano renderedifficile la 

 lettura formale. 
01.08.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte 
01.08.02.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 6 mesi 
01.08.01.C04 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 
01.08.01.C01 Controllo: Controllo dell'aspetto Controllo a vista ogni 6 mesi 
01.08.01.C03 Controllo: Controllo fenomeni di disgregazione Controllo a vista ogni 3 anni 

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.09 Pavimentazioni esterne   
01.09.R01 Requisito: Regolarità delle finiture   

01.09 - Pavimentazioni esterne 

01.08 - Pareti esterne 

01.07 - Coperture piane 

01 - RIMODULAZIONE PROGETTO IN 

VARIANTE DEL CIMITERO DI POMPEI SITO IN 
VIA NOLANA 

 

Visivi 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
 
 
 
 
 
01.09.02.C01 

01.09.01.C01 

Le pavimentazioni devonoaveregli strati superficiali invistaprivi                            
di difetti, fessurazioni, scagliatureoscrepolaturesuperficiali e/o 
comunqueesenti dacaratteri chepossano renderedifficile la                               
lettura formale. 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 
 
 
 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 
01.09.02 Rivestimenti cementizi-bituminosi   

 

01.09.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per rivestimenti 
cementizi-bituminosi 

I rivestimenti debbonoaveregli strati superficiali in vistaprivi di                              difetti, 
fessurazioni, scagliatureoscrepolature superficiali e/o 
comunqueesenti dacaratteri chepossano renderedifficile la                              
lettura formale. 

  

 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.12 Impianto di illuminazione   
01.12.R04 

 
 
 
 
 

01.12.04.C01 

Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

Icomponenti degli impiantidi illuminazionedevonoessere                                  
montati inmododacontrollare il flusso luminosoemessoal finedi                           
evitare che i fasci luminosi possanocolpiredirettamentegli                                  
apparati visividellepersone. 

Controllo: Verifica generale 

 
 
 
 
 
 
 

Verifica 

 
 
 
 
 
 
 

ogni 3 mesi 
 

 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
01.17 Rivestimenti esterni   
01.17.R01 

 
 
 
 
 

01.17.02.C01 

01.17.04.C02 

01.17.03.C01 

01.17.02.C02 

01.17.01.C01 

Requisito: Regolarità delle finiture 

I rivestimenti debbonoaveregli strati superficiali in vistaprivi di                              difetti, 
fessurazioni, scagliatureoscrepolature superficiali e/o 
comunqueesenti dacaratteri chepossano renderedifficile la                              
lettura formale. 

Controllo: Controllo funzionalità 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

 
 
 
 
 

 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

Controllo a vista 

 
 
 
 
 
 
 

quando occorre 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 

ogni 12 mesi 
 
 
 
 
 

01.17 - Rivestimenti esterni 

01.12 - Impianto di illuminazione 


